
REGIONE PIEMONTE

VIA LIBERA AL PIANO SOCIO SANITARIO
Per il governatore piemontese Cirio e gli assessori Riboldi e Marrone è «una giornata storica: dopo trent’anni 
si è aggiornato il documento di programmazione socio-sanitaria». Con grandi cambiamenti, a lungo attesi

■ La Giunta Cirio ha appro-
vato il nuovo Piano Socio Sa-
nitario della Regione Pie-
monte. Si tratta dello stru-
mento di programmazione 
che definisce le priorità, le ri-
sorse e le strategie per ri-
spondere ai bisogni di salute 
dei cittadini. 

«Si tratta di un momento 

storico, perché da tanti anni 
mancava una programma-
zione capace di guardare al 
futuro della sanità piemon-
tese in modo strutturato» – 
spiega con soddisfazione  il 
presidente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio.
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AUTOSTRADA A32 

Ancora 
un morto 
per auto 
contromano

Ancora una tragedia per 
un’auto contromano. 
Un morto e almeno due feriti 
sono stati estratti dai Vigili 
del fuoco dopo un incidente 
stradale sull’autostrada A32 
Torino-Bardonecchia, all’al-
tezza di Borgone di Susa (To-
rino), dove due autovetture si 
sono scontrate frontalmente: 
una era contromano. 
Sul posto sono prontamente 
intervenute due squadre dei 
Vigili del Fuoco, tra perma-
nenti e volontari, oltre al sup-
porto del nucleo elicotteri. 
 La vittima è un’anziana, pas-
seggera dell’auto controma-
no, mentre il conducente, un 
altro anziano, è tra i feriti, co-
sì come l’automobilista che 
procedeva in senso corretto 
in direzione della Francia. 
L’autostrada è stata chiusa in 
entrambi i sensi di marcia tra 
Borgone e Chianocco. 

Ester Raso

■ Ritrovato il corpo senza vi-
ta di Nicola Ivaldo, disperso 
sul Monviso dal settembre 
2024. Una macchia di colore 
rosso, nascosta all’interno di 
un video, immortalata quasi 
per caso da un drone impe-
gnato nelle ricerche, ha indivi-
duato il cadavere del medico 
di 64 anni originario di Loano. 
L’ultimo segnale telefonico ar-
rivata proprio nei pressi del 
Canale Perotti, a 3150 metri 
dove si sono concentrate le ri-
cerche, riprese martedì. Da 
quel momento è iniziato un 
lungo lavoro di controllo del 
territorio ad opera di due pi-
loti di drone del Soccorso Al-
pino e Speleologico Piemon-
tese che si sono occupati di 

scandagliare i versanti ovest e 
nord del Monviso ipotizzan-
do che il medico avesse per-
corso la cresta nord-ovest.   Il 
medico era partito per 
un’escursione in solitaria per 
poi far perdere le tracce a fine 
estate 2024 sino al ritrovamen-
to del cadavere ieri mattina. 

Sino al 29 settembre

Ad agosto stop ai cantieri in autostrada
Deciso dal tavolo tecnico di Regione con Aspi e Anas

BUONE NOTIZIE   Esodo verso la Liguria più tranquillo
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CUNEO 
IL SANTUARIO DI SAN 
MAGNO OSPITERÀ  
IL GRANDE 
CONCERTO  
DEI LOU DALFIN

Un drone ha ritrovato il corpo 
del medico disperso sul Monviso

Stop ai  cantieri più impattanti sulla rete 
autostradale ligure per tutto il mese di ago-
sto e, sulle tratte Aspi, fino al 29 settem-
bre, dopo il Salone Nautico. È quanto con-
cordato da Regione Liguria e ministero dei 
Trasporti, concessionari autostradali, i re-
ferenti di Anci Liguria, della Città Metropo-
litana di Genova e di Anas. Sulle tratte di 
competenza di Concessioni del Tirreno, sia 
sulla A10 sia sulla A12 già da venerdì 25 
luglio sino a settembre non  sono presen-
ti cantieri per lavori durante le ore diurne. 
Sull’A6 Torino-Savona, fino al 30 settem-
bre 2025 dalle 14 di ogni venerdì alle ore 12 
di ogni domenica saranno sempre percor-
ribili due corsie in direzione mare, mentre 
in direzione Torino restano sempre garan-
tite due corsie dalle 12 di ogni domenica 
alle 12 di ogni lunedì.
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IL DRAMMA DI NICOLA IVALDO

BORDIGHERA

Alga killer a Ponente 
monitorata dall’Arpal

Servizio a pagina 14

ALESSANDRIA

La città presente  
al Giffoni Film Festival

Servizio a pagina 10

UNA DOMENICA CON I CANI DA SALVATAGGIO 

A Voltri «bagnini speciali» 
SEDICENNI SCOPERTI IN RETE DALLA DIGOS GENOVESE 

Chat neofasciste, 2 indagati
■  Ha toccato anche Genova l’inchiesta del-
la Digos su gruppi di destra radicale con ra-
mificazioni in tutta Italia che, utilizzando i 
social network, diffondono propaganda fa-
scista ed estremista, mirando a coinvolgere 
i giovanissimi. Nel capoluogo ligure, dopo 
il  monitoraggio di chat e messaggi che ha 
rivelato contenuti inneggianti al fascismo, 
al nazismo e all’estrema destra, sono stati 
individuati due sedicenni. Su richiesta del-
la procura dei minorenni sono scattate le 
perquisizioni con il sequestro di tablet, 
smartphone e computer, ora in fase di ana-
lisi. A casa di uno dei sedicenni è stato tro-
vato materiale raffigurante Benito Mussoli-
ni, una divisa storica delle SS e altri capi 
d’abbigliamento chiaramente riconducibili 
a contesti di estrema destra.

■ La spiaggia di Voltri si prepara ad acco-
gliere  domenica 3 agosto bagnini speciali 
ovvero le unità cinofile della SICS (Scuola 
Italiana Cani Salvataggio).  Quest’anno il ser-
vizio sarà rafforzato, con ben sei appunta-
menti programmati: tutte le cinque domeni-
che di agosto, oltre al giorno di Ferragosto. 
Circa una dozzina di unità cinofile (compo-
ste da cane e conduttore) si alterneranno 
ogni settimana lungo il litorale, per la gioia 
di grandi e piccini che potranno ammirare 
da vicino il lavoro di questi straordinari ani-
mali. L’iniziativa, giunta al suo quattordice-
simo anno, rinnova la consolidata conven-
zione tra la SICS, il Municipio Ponente e la 
Guardia Costiera di Genova, a testimonian-
za di un servizio prezioso per la sicurezza in 
mare.

RIENTRATO DAL BANGLADESH DA POCHI GIORNI 

Nell’Imperiese scoperto un caso 
di Chikungunya in un 56enne  

Ad un uomo di 56 anni rientrato in provincia di Imperia il 28 luglio scor-
so dal Bangladesh è stato diagnosticato un caso di chikungunya, una 
malattia virale caratterizzata da febbre acuta e trasmessa dalla puntu-
ra di zanzare infette. 
 L’uomo è attualmente ricoverato e tenuto sotto0 stretta osserva-
zione  dai medici del reparto malattie infettive del «Borea» di 
Sanremo.   Il contagio è stato diagnosticato attraverso un esme 
specifico Prc su siero (screening arbovirosi) eseguito dall’unità 
di Microbiologia dell’ospedale Sanremo.
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dei cantanti
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Eliana Puccio 

■ La Giunta ha approvato il 
nuovo Piano Socio Sanitario 
della Regione Piemonte, lo 
strumento di programmazione 
che definisce le priorità, le ri-
sorse e le strategie per rispon-
dere ai bisogni di salute dei cit-
tadini. 
«Si tratta di un momento stori-
co, perché da tanti anni man-
cava una programmazione ca-
pace di guardare al futuro del-
la sanità piemontese in modo 
strutturato – spiega il presiden-
te della Regione Piemonte, Al-
berto Cirio - e per la prima vol-
ta abbiamo uno strumento che 
non si limita all’emergenza o 
all’improvvisazione, ma co-
struisce una visione solida e du-
ratura. Una visione che tiene in-
sieme l’edilizia sanitaria e l’evo-
luzione di un sistema che oggi 
non è più soltanto sanitario, ma 
socio-sanitario. L’introduzione 
di figura nuova - quella del di-
rettore socio-sanitario nelle 
aziende sanitarie – rappresen-
ta infatti l’ossatura del cambia-
mento. È il segno tangibile di 
quell’integrazione – tra salute 
e sociale, tra ospedale e territo-
rio – di cui per anni si è parlato 
ma che non era mai stata real-
mente calata a terra. L’approva-
zione del piano rappresenta un 
altro tassello degli impegni del 
primo anno di legislatura che 
abbiamo portato a termine e 
che mettiamo a disposizione 
del nostro Piemonte. E credo, 
con franchezza, che sia uno dei 
più importanti». 
«Con il nuovo Piano Socio Sani-
tario imprimiamo un’accelera-
zione al processo di cambia-
mento della sanità regionale – 
sottolinea l’assessore alla Sani-
tà, Federico Riboldi – Ora è 
scritto nero su bianco l’obietti-
vo principale del nostro agire 
quotidiano: il ritorno nell’alveo 
della sanità pubblica di tutti 
quei cittadini che oggi, per mo-
tivi economici, logistici e lun-
ghi tempi d’attesa, rinunciano 
alle cure sanitarie, perché la sa-
nità o è universale o non è! Nei 
prossimi giorni proseguiremo 
nell’iter di approvazione defi-
nitiva per poter dare quanto 
prima ai cittadini piemontesi il 
nuovo Piano Socio Sanitario 
del Piemonte». 
Della parte sanitaria, sono mol-
te le novità previste, tra cui l’isti-
tuzionalizzazione dei Tavoli di 
Lavoro per specifiche patologie 
per un confronto continuo con 
cittadini e associazioni di pa-
zienti, per una vera gestione 
partecipata della nostra sanità; 
la riorganizzazione completa 
della medicina territoriale con 
nuove strutture e l’istituzione 
della nuova figura del “Diretto-
re Sociosanitario”, per una vera 
integrazione tra sanità e socia-
le, e le Aggregazioni Funziona-
li Territoriali come modello or-
ganizzativo per la medicina ge-
nerale e l’assistenza territoria-
le; l’avvio del nuovo “Corpo Lo-
gistico Sanitario Piemontese” 
per avvicinare i cittadini all’ac-
cesso alle cure; l’istituzione del 
“Responsabile Operativo degli 
Ambienti Sanitari” per l’uma-
nizzazione delle strutture sani-
tarie; la messa a terra del Piano 
di edilizia sanitaria più impor-
tante di sempre della nostra Re-
gione; il nuovo CUP integrato 
con l’intelligenza artificiale; la 
costituzione del Tavolo di co-
ordinamento per la candidatu-
ra di nuovi IRCCS pubblici in 
varie specialità, con l’obiettivo 
di diminuire la mobilità sanita-
ria verso le altre Regioni; la ri-

duzione di tutte le spese impro-
duttive per destinare i risparmi 
ottenuti nelle attività cliniche; 
il lancio della nuova APP Pie-
monte in Salute, con cui i citta-
dini piemontesi potranno ac-
cedere in modo veloce a tutti i 
servizi della sanità regionale; 
l’avvio degli screening neona-
tali estesi e per la diagnosi pre-
coce del diabete di tipo 1 e del-
la celiachia nei bambini; il po-
tenziamento dei servizi di sa-
lute mentale, favorendo una 
presa in carico precoce, la pro-
mozione di interventi preven-
tivi, l’istituzione della Consul-
ta per la Salute Mentale e l’ado-
zione del Budget di Salute; il 
miglioramento della presa in 
carico per il trattamento dei Di-
sturbi della Nutrizione e 
dell’Alimentazione; l’odontoia-
tria solidale a favore delle fasce 

più deboli della popolazione e 
l’allargamento degli screening 
neonatali ai test presenti in 
commercio. 
«Abbiamo fissato l’obiettivo 
ambizioso di rendere sociale la 
sanità, mettendo al centro del 
piano i bisogni di chi finora è 
sempre stato dimenticato dal-
le istituzioni - dichiara l’asses-
sore alle Politiche sociali e 
all’integrazione socio-sanitaria 
della Regione Piemonte, Mau-
rizio Marrone - e i  bambini che 
non nascono per mancanza di 
sostegno alle famiglie, i caregi-
ver che faticano ad assistere i 
propri cari senza i contributi 
necessari, i malati cronici co-
stretti a piegare i propri bisogni 
particolari alle procedure co-
muni, i disabili condannati a 
destreggiarsi tra le burocrazie 
di diverse istituzioni, chi soffre 

EMERGENZA SICUREZZA 

A Torino e Ivrea sono rinnovate 
le «zone rosse» per altri tre mesi 
Secondo il prefetto i provvedimenti di allontanamento hanno dato buoni risultati
Carlo Santori 

■Saranno prorogati per altri 
tre mesi i provvedimenti rela-
tivi alle zone rosse a Torino e a 
Ivrea. Lo ha annunciato il pre-
fetto del capoluogo piemon-
tese, Donato Cafagna, al ter-
mine della riunione del Comi-
tato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, duran-
te la quale è stata analizzata la 
situazione legata alla sicurez-
za delle attività commerciali. 
Il rinnovo arriva, ha sottoli-
neato Cafagna, perché i prov-
vedimenti, che prevedono l’al-
lontanamento di persone se-
gnalate per precedenti speci-
fici, hanno dato buoni risulta-
ti e perché anche la richiesta 
che viene dalle categorie eco-
nomiche è quella di rinnova-
re questi tipi di provvedimen-
ti in quanto è una risposta uti-
le e ulteriore per contrastare i 
fenomeni di criminalità e di 
degrado urbano. 
Secondo i dati raccolti, il pre-
fetto ha segnalato «una dimi-
nuzione costante anche nel 
primo semestre 2025, oltre 
che nel 2024, rispetto al 2023, 
sia per quanto riguarda i furti 
che per quanto riguarda le ra-
pine. Con un’eccezione per 
quanto riguarda i furti su auto-
vetture. Quindi furti negli eser-
cizi commerciali, furti in abi-
tazione segnalano tutti una di-
minuzione». 
Sulle cosiddette ‘spaccate’, Ca-
fagna ha spiegato che si tratta 
di un fenomeno «legato più a 
soggetti che vivono in condi-
zioni di marginalità sociale e 
tossicodipendenza», da af-
frontare «attraverso un raffor-
zamento ulteriore della rete di 
controlli». Per quanto riguar-
da la videosorveglianza, sono 
in arrivo nuove risorse dal mi-

nistero dell’Interno per la Re-
gione Piemonte e la Città Me-
tropolitana di Torino. Previsti 
anche incontri nelle Circoscri-
zioni. L’obiettivo, ha concluso 
il prefetto, è quello di offrire 
«una risposta di sicurezza che 
faccia in modo che Torino 
mantenga, quegli standard di 
sicurezza che in molte zone 
della città sono particolar-
mente elevanti». 
«La Regione già eroga contri-
buti con i distretti urbani del 
commercio a tutti i negozian-
ti fino a 7mila euro e possono 
coprire interventi anche di 
messa in sicurezza dei negozi 
come serrande o impianti di 
videosorveglianza. Spetta pe-
rò al Comune l’individuazione 
dei confini di questo distretto, 
perché è ovvio che un com-
merciante che vi rientra potrà 
chiedere i contributi e un 
commerciante che non vi 
rientra invece non li può chie-
dere. L’auspicio che è emerso 
è che vengano coinvolti sem-
pre più i presidenti delle cir-
coscrizioni, perché loro han-
no il polso, insieme alle forze 
dell’ordine, rispetto alle aree 
della città dove serve di più un 
intervento di questo tipo». Lo 
ha affermato l’assessore regio-
nale alle Politiche sociali Mau-
rizio Marrone. Sul fenomeno 
delle cosiddette spaccate ai 
danni degli esercizi commer-
ciali, Marrone ha sottolineato 
«La Regione adesso sta defi-
nendo un piano regionale per 
una ventina di milioni all’anno 
e quasi otto di questi sono de-
stinati alla città di Torino. Noi 
auspichiamo che queste risor-
se, che riteniamo importanti, 
siano utilizzate proprio per to-
gliere dalla strada le persone 
che si rendono responsabili di 
questi gesti». Infine, Marrone 

ha ribadito il ruolo dei tutor 
socio-sanitari, che dopo la 
sperimentazione saranno 
confermati a Cuneo e Torino 
«nell’avvicinamento di queste 
persone che sono ovviamen-
te refrattarie ai servizi». «Spes-
so si chiede di istituire nuovi 
servizi. In realtà i servizi esi-
stono, però non sono connes-
si alle persone che ne devono 
beneficiare», conclude l’espo-
nente della Giunta Cirio. 
«Per quanto attiene le compe-
tenze dell’amministrazione 
comunale abbiamo un dialo-
go aperto con le associazioni 
di categoria e siamo sempre 
disponibili a collaborare e fa-
re la nostra parte per preveni-
re e arginare questo fenome-
no». Lo ha spiegato l’assesso-
re comunale alla sicurezza 
Marco Porcedda. Porcedda ha 
spiegato che «la polizia locale 
svolge già attività di controllo 
del territorio anche nelle zo-
ne del commercio e nell’im-
plementazione del sistema di 
videosorveglianza recente-
mente approvato dall’ammi-
nistrazione abbiamo tenuto 
conto anche delle zone atten-
zionate dai rappresentanti del 
mondo del commercio, so-
prattutto per quanto riguarda 
il centro cittadino». 
«Stiamo inoltre procedendo al 
perfezionamento della proce-
dura amministrativa che sarà 

pronta subito dopo l’estate e 
prevedrà la possibilità per gli 
esercizi commerciali, nell’am-
bito delle modifiche adottate 
per il regolamento di video-
sorveglianza della città, di in-
stallare singoli impianti di vi-
deosorveglianza collegando-
li a quelli per la sicurezza ur-
bana», ha concluso Porcedda. 

Marco Fontana, segretario 
cittadino di Forza Italia, ha 
chiosato: «Dire che ci sono 
molte zone della Cittò di To-
rino che vivono standard di si-
curezza estremamente eleva-
ti credo che non rappresenti 
Torino. Le segnalazioni di epi-
sodi di criminalità sono conti-
nui e colpiscono indistinta-
mente tutto il territorio, dal 
centro alle periferie. Come 
sempre i dati mostrano una 
realtà parziale, spesso figlia di 
mancate denunce per l’esa-
sperazione dei cittadini che 
ormai non sporgono neppu-
re più querela perchè si sono 
arresi. Torino merita altro: si-
curamente il proseguo delle 
zone rosse con gli allontana-
menti è un fatto positivo ma 
ricordiamoci che insistendo 
solo su piccole aree portano 
la delinquenza a spostarsi di 
poche vie. E’ necessario tolle-
ranza zero e progetti sociali 
per il recupero e l’integrazione 
di chi realmente vuole vivere 
in regola con le leggi italiane».

Il Piemonte ha il suo 
nuovo Piano Sanitario
Cirio, Riboldi e Marrone: «Una giornata storica, dopo 30 anni 
si aggiorna il documento di programmazione socio-sanitaria»

APPROVATO DALLA GIUNTA
di malattie rare sacrificato dal 
numero limitato di casi, gli an-
ziani che possono restare in sa-
lute solo con le corrette azioni 
di prevenzione. Abbiamo se-
gnato la rotta per dare risposte 
efficaci a tutte queste fragilità 
sottraendole una volta per tut-
te al cono d’ombra di indiffe-
renza». 
Importanti novità anche per la 
parte sociale del Piano. Innan-
zitutto l’attenzione verso il ruo-
lo dei caregiver familiari, che 
spesso sono la prima e insosti-
tuibile assistenza alle persone 
fragili, su cui ricade il peso mag-
giore di fatica e sacrifici. Il Pie-
monte stanzierà 5 milioni di eu-
ro all’anno così da diventare 
una delle tre regioni italiane che 
più investe sulle famiglie care-
giver. Poi l’attenzione verso il te-
ma della natalità, con la confer-
ma del Fondo Vita Nascente ed 
il nuovo Buono Vesta da trenta 
milioni di euro Fse per le fami-
glie con bambini in fascia 0-6 
anni. L’obiettivo della copertu-
ra con risorse del capitolo extra 
Lea dei costi dei parafarmaci 
per soggetti fragili con malattie 
rare. L’aggiornamento della di-
sciplina sui servizi residenziali 
per anziani, disabili, minori e 
tossicodipendenti per adegua-
re i requisiti delle strutture ai 
nuovi bisogni e relative presta-
zioni. L’integrazione tra servizi 
sanitari e sociali per la presa in 
carico globale del paziente, con 
creazione di percorsi assisten-
ziali condivisi tra Asl, Comuni e 
servizi sociali, maggiore colla-
borazione con il Terzo Settore, 
sviluppo di équipe multidisci-
plinari per pazienti fragili e non 
autosufficienti, convenzione 
unica per tutta la Regione Pie-
monte tra le singole Asl e i sin-
goli EE.GG. La presa in carico 
durante la transizione minore 
età - età adulta nel campo del-
la disabilità. L’adeguamento 
della rete dei servizi sanitari pe-
nitenziari al modello di assi-
stenza sanitaria territoriale. I 
percorsi di Invecchiamento at-
tivo e i percorsi di salute. 
«Abbiamo deciso di riscrivere 
integralmente la carta d’iden-
tità socio-sanitaria piemonte-
se – spiegano gli assessori Ri-
boldi e Marrone – e, per la pri-
ma volta nella storia della no-
stra Regione, è stato fatto insie-
me alle associazioni di pazien-
ti, ai professionisti sanitari, al-
le organizzazioni sindacali e al-
le istituzioni locali; che saran-
no nuovamente coinvolte per 
la presentazione del testo ap-
provato dalla Giunta».

L’assessore Riboldi presenta il nuovo Piano con il collega Marrone
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Anna Bosco 

■ Palazzo Lascaris approva 
il Rendiconto della Regione 
Piemonte per l’esercizio fi-
nanziario 2024, che restitui-
sce una fotografia puntuale 
delle entrate e delle spese 
dell’Ente. 
Nel dettaglio, sono state ac-
certate entrate complessive 
per 16,59 miliardi di euro, di 
cui 14,12 riscossi e versati e 
2,47 ancora da riscuotere. 
Sul fronte delle spese regio-
nali, sono 16,34 miliardi di 
euro gli impegni complessi-
vi: 13,61 miliardi pagati e 
2,73 miliardi da pagare. 
Alla chiusura dell’esercizio, i 
residui attivi totali ammon-
tano a 5,56 miliardi di euro, 
mentre i residui passivi rag-
giungono i 6,09 miliardi. La 
situazione di cassa è stata 
determinata in 310,2 milio-
ni di euro, mentre il disavan-
zo è pari a 1,065 miliardi di 
euro. 
Il 16 luglio scorso il provvedi-
mento ha ottenuto la parifi-
ca da parte della Sezione re-
gionale di controllo della 
Corte dei Conti. 
 «Con il Disegno di Legge 87, 
il rendiconto generale per 
l’esercizio finanziario 2024 
della Regione Piemonte, ap-
proviamo un documento es-
senziale che fotografa la ge-
stione contabile e finanzia-
ria dell’anno precedente. La 
gestione finanziaria del 2024 
– spiega la relatrice di mag-
gioranza del testo di legge, 
Debora Biglia (Forza Italia) 
– si è caratterizzata per una 
solida tenuta, certificata dal-
la Corte dei Conti attraverso 
la parifica, che ha ricono-
sciuto la regolarità contabile 
e la correttezza della gestio-

ne». 
«Tutti i principali indicatori 
economici, competenza, bi-
lancio e risultato complessi-
vo, risultano positivi, a con-
ferma di un equilibrio finan-
ziario consolidato e di una 
gestione responsabile – con-
tinua la consigliera azzurra 
– che questa maggioranza ha 
mantenuto da diversi eser-
cizi contabili, tutti certifica-
ti. Significativa è stata la ri-

duzione del disavanzo e del 
debito pubblico regionale: 
un risultato che dimostra 
l’impegno della Regione nel 
garantire stabilità finanzia-
ria senza rinunciare agli in-
vestimenti e ai servizi a cit-
tadini e cittadine». 
«Punti di forza quindi sono 
la parifica della Corte dei 
Conti, l’equilibrio finanzia-
rio consolidato, la copertura 
completa delle spese, la ri-

duzione del disavanzo e del 
debito, il mantenimento de-
gli investimenti strategici, la 
gestione efficiente della spe-
sa sanitaria, il rispetto degli 
equilibri di bilancio e soprat-
tutto una base solida per la 
programmazione futura» – 
conclude quindi Debora Bi-
glia. 
Per il capogruppo di Fratelli 
d’Italia, Carlo Riva Vercellot-
ti, «in questo rendiconto del 

2024 ci sono due indicatori 
fondamentali. Uno l’hanno 
dato gli elettori con il loro 
giudizio molto positivo. L’al-
tro è la parifica della Corte 
dei Conti che ha dato pare-
re favorevole a tutti e tre gli 
indicatori fondamentali: non 
è un aspetto di poco conto». 
«Il nostro debito – afferma 
Riva Vercellotti – si è ridotto 
di un miliardo da quando 
siamo al governo. Giudizio 
anche positivo sui fondi Pnrr 
e su quelli strutturali, che so-
no il cuore del nostro bilan-
cio. I ritardi nei pagamenti 
verso gli enti locali non so-
no nati con noi, con il cen-
trosinistra erano di due an-
ni. Nei prossimi dieci anni 
avremo ancora il problema 
dei derivati, non voluto da 
noi». 
Critica la relatrice di mino-
ranza, Alice Ravinale (Avs): 
«La discussione non ha avu-
to la linearità che richiede-
rebbe un provvedimento co-
sì importante. La Giunta ha 
presentato un emendamen-
to che modifica di 30 milio-
ni di euro le partite attive 
due giorni prima della pari-
fica della Corte dei Conti: per 
questo non possiamo parla-
re di passaggio trionfale. Ab-
biamo uno stock di crediti 

Regione Piemonte vara 
il Rendiconto per il 2024
Via libera da parte del Consiglio al provvedimento 
che riguarda entrate e spese. I conti sono in salute

PALAZZO LASCARIS
che non riusciamo a riscuo-
tere. Solo per il bollo auto 
parliamo di evasione di 325 
milioni di euro, ben superio-
re al gettito previsto dall’au-
mento Irpef». 
L’assessore al Bilancio, An-
drea Tronzano, sottolinea 
che «sul bilancio abbiamo 
idee molto chiare: non ci so-
no misteri dietro il rendicon-
to. La prudenza e la legalità 
sono e saranno i fari della 
nostra azione di bilancio. 
«I revisori dei conti – aggiun-
ge l’azzurro – hanno avuto 
sempre la massima collabo-
razione da parte delle nostre 
Direzioni. La Corte dei Con-
ti lavora in collaborazione e 
cerca, in ossequio alle rego-
le di armonizzazione del bi-
lancio, di evitare ciò che suc-
cedeva in passato». 
«La questione dei pagamen-
ti – precisa – è un problema 
di cui siamo consapevoli, ma 
nel 2024 abbiamo pagato un 
miliardo in più dell’anno 
precedente. Abbiamo cerca-
to di non far soffrire nessu-
no, il regolamento di conta-
bilità ci indica le priorità, og-
gi paghiamo le fatture com-
merciali prima dei trenta 
giorni». 
«Non c’è nessun mistero – 
afferma – sull’emendamen-
to Irpef. I termini sono chia-
ri: ridurremo le tasse nel 
2028. Il bollo auto è una del-
le maggiori entrate della Re-
gione, stiamo cercando di 
collaborare con i cittadini e 
non avere atteggiamento 
vessatorio. Spieghiamo, at-
traverso gli avvisi, che il bol-
lo auto deve essere pagato, 
ma diamo tempi ai cittadini 
perché sappiamo cosa vuol 
dire guadagnarsi lo stipen-
dio».

Sono state accertate entrate complessive per 16,59 miliardi di euro
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

st
ud

io
w

ik
i.i

t



Venerdì 1 agosto 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7CUNEO

■ Venerdì 15 agosto, dalle 16, 
presso il santuario di San Ma-
gno a Castelmagno, i Lou Dal-
fin si esibiranno nel loro tradi-
zionale live di Ferragosto, con 
il grande spettacolo che più ca-
ratterizza il fitto programma 
del festival Occit’amo. Già in 
mattinata, dalle 11, sarà possi-
bile prendere parte ai festeg-
giamenti con le danze occitane 
con Daniela Mandrile. Il gior-
no precedente, giovedì 14 ago-
sto, a Pradleves, cortili e strade 
si trasformeranno in un’aula di 
musica occitana per chiunque 
voglia formarsi e poi, al pome-
riggio, unirsi in un momento 
di condivisione musicale, con-
dotto dalla Grande Orchestra 
Occitana. La sera, nel cortile 
del castello di Monterosso Gra-
na, ci sarà l’esibizione di musi-
ca medievale degli AlnusLyra 
con Gran Ballo. Tra gli eventi 
collaterali di Occit’amo, in col-
laborazione con EmotionAlp, 
giovedì 14 agosto a Pradleves 
e venerdì 15 agosto a Castel-
magno, si terranno due pas-
seggiate gratuite, con prenota-
zione obbligatoria su 
www.emotionalp.com, con 
l’accompagnamento di un suo-
natore occitano e di una guida 
che racconterà le leggende del 
luogo. Infine, venerdì 22 ago-
sto, presso i giardini del san-
tuario della Beata Vergine del 
Pilone di Moretta, alle 16, ci sa-
rà un laboratorio musicale per 
famiglie, in collaborazione con 
La Fabbrica dei Suoni, alle 18 
appuntamento con le danze 
occitane con Daniela Mandri-
le e, alle 21, prenderà il via il 
Gran Ballo con Li Destartavela. 
Gli appuntamenti di Occit’amo 
festival rientrano nell’ampio 
cartellone di eventi di Suoni 
delle Terre del Monviso. Per 
maggiori informazioni visitare 
il sito www.occitamo.it. 
“Suonare al santuario di San 
Magno è sempre un’esperien-
za unica. È un luogo simboli-
co e totemico, un tempio che 
ha accolto le speranze e le pre-
ghiere di un’infinità di perso-
ne, prima con le offerte alla di-
vinità romana Marte e poi al 
protettore del bestiame, San 
Magno. È entusiasmante vede-
re come il concerto di Ferrago-
sto sia diventato luogo di in-
contro di gente proveniente da 
tutto il nord Italia e oltre, fino 
alla Catalogna. Persone che 
non si danno appuntamento 
ma si ritrovano ogni anno per 
stare insieme in questo para-
diso di montagne e prati, cro-
cevia di storie, promesse e leg-
gende – spiega Sergio Berardo, 
direttore artistico del festival 
Occit’amo -. Il giorno prima di 
Ferragosto, a Pradleves ci sarà 
il consueto incontro tra musi-
cisti con uno stage formativo 
itinerante per strade e case che 
terminerà con un grande con-
certo di musica medievale a 
Monterosso Grana. Infine, sul 
finire di agosto, il festival tor-
nerà in pianura, in un vivo ed 
incantevole spazio a Moretta 
per vivere la musica in comu-
nità e suonare e ballare ancora 
una volta insieme”. 
Il programma del festival Oc-
cit’amo 
Giovedì 14 agosto, durante tut-
ta la giornata, a Pradleves, cor-
tili, strade, piazze, case diven-
tano “ospitali” per la musica 
che si vuole formare. Per ore ri-
suoneranno le prove e l’amore 
per la musica occitana e, al po-
meriggio, ci sarà un momento 
musicale con la Grande Orche-
stra Occitana, una prova aper-
ta a tutti per scoprire come una 

sola giornata di musica pos-
sa offrire emozioni davvero 
importanti. 

In collaborazione con Oc-
cit’amo Festival, EmotionAlp 
propone, giovedì 14 agosto, 

l’escursione in musica sul 
“Sentiero delle Leggende” di 
Pradleves, che prevede l’ac-

compagnamento di una guida 
EmotionAlp, che racconterà 
storie e miti del luogo e di un 
suonatore di strumenti tipici 
occitani, che animerà il per-
corso proponendo ritmi d’Oc e 
balli tra i boschi e le borgate. Il 
ritrovo è alle ore 10 presso il 
centro Abrì a Pradleves; la pas-
seggiata è di 8,5 km, con 690 
metri di dislivello. Il rientro è 
previsto per le 15.30, per assi-
stere al concerto dei ragazzi 
dello stage di musica occitana 
organizzato da Occit’amo. Il 
pranzo è al sacco, con possibi-
lità di prenotarlo da Abrì a 
Pradleves entro il giorno pre-
cedente al numero 
353/4106915. L’escursione è 
gratuita, con prenotazione ob-
bligatoria entro il giorno pre-
cedente, scrivendo a info.emo-
tionalp@gmail.com o su 
www.emotionalp.com. 
Alle 21.30, presso il cortile del 
Castello di Monterosso Grana, 
Simone Bruno (cornamuse, 

CULTURA 

Un’estate tra storia e cultura 
nella residenza reale di Casotto 
Tra le varie attività, è prevista una visita serale con personaggi storici il 22 agosto
Luciano Bona 

■ Il Castello di Casotto  con  
Musica, storia e stelle propone 
un’estate magica  da “vivere”  
in una  delle residenze reali più 
affascinanti. 
Dopo un lungo periodo di 
chiusura, nel corso del quale 
sono stati realizzati importan-
ti interventi di restauro da par-
te della Regione Piemonte – 
proprietaria del bene – sarà 
nuovamente possibile scoprir-
ne vicende e curiosità attraver-
so una visita guidata che con-
sentirà di esplorare gli ambien-
ti esterni, gli appartamenti 
completi di arredi, la cappella 
reale e di salire sulla torre cam-
panaria. Un’estate da sogno tra 
le mura del Castello di Casotto 
a Garessio incastonato tra i bo-
schi a 1.090 metri di altitudine, 
a metà tra la Valle Tanaro e la 
Val Corsaglia, a scoprire que-
sto gioiello architettonico e vi-
vere i mesi di luglio ed agosto 
in maniera davvero speciale, 
grazie a un calendario ricco di 
eventi capaci di attrarre anche 
chi lo ha già visitato. 
Musica d’altri tempi, dame e 
cortigiani, incontri culturali, 
cieli stellati e racconti di scien-
za: tante opportunità diverse 
per scoprire – o riscoprire – il 
Castello di Casotto in tutta la 
sua magia. Grazie alla collabo-
razione tra Kalatà, l’Associazio-
ne Amici del Castello e la Pro 
Loco di Garessio, il sito integre-
rà eventi unici nel loro genere, 
alle visite guidate standard per 
tutta l’estate.Questi gli eventi 
da non perdere “ ouverture”,  
venerdì 1 agosto alle ore 21.00, 
con  la Visita serale con inter-

mezzo musicale dell’Accade-
mia Montis Regalis  che culmi-
nerà nella storica Sala della 
Musica, dove le note raffinate 
dell’Accademia Montis Rega-
lis daranno vita a un intermez-
zo musicale dal fascino antico. 
Un viaggio sonoro che accarez-
za le pietre secolari del Castel-
lo. 
Domenica 3 e domenica 24 
agosto Dame, cortigiani e sto-
ria viva  
Un salto indietro nel tempo 
con le visite animate organiz-
zate dalla Pro Loco di Gares-
sio: dame, cavalieri e cortigia-
ni accompagneranno i visita-
tori in tutto il percorso. Parten-
ze alle ore 10.00 – 11.30 – 14.00 
– 15.30 – 17.00. 
E ancora Sotto il cielo del Ca-
stello, sabato 16 e domenica 24 
agosto  Dopo la visita guidata 
serale, lo sguardo si alza verso 
l’infinito: tornano le osserva-
zioni astronomiche a cura di 
Sideralis – Officina delle Stelle, 
con telescopi puntati sul cielo 
e affascinanti narrazioni scien-
tifiche alla portata di tutti. 
Visita serali con personaggi 
storici venerdì 22 agosto 
Le visite serali riserveranno 
sorprese: tra corridoi e saloni, 
i visitatori potrebbero imbat-
tersi in figure misteriose e af-
fascinanti del passato: la Bela 
Rosin, enigmatica e malinco-
nica, la Dama in Nero, silen-
ziosa custode di antichi segre-
ti, il Marchese Stanislao di 
Pamparato, con le sue memo-
rie d’epoca sabauda… o altri 
personaggi familiari al Castel-
lo, pronti a riemergere dalle 
ombre per raccontare la pro-
pria storia. Un incontro tra 

realtà e leggenda, dove le mu-
ra del Castello tornano a par-
lare. 
E per chi desidera semplice-
mente esplorare gli ambienti 
del Castello. Ad agosto il Ca-
stello rimarrà invece aperto 
tutti i giorni della settimana. 
Il castello, che si erge sui resti di 
un antico monastero certosi-
no, fu acquisito dai Savoia e 
trasformato in residenza di 
caccia da Carlo Alberto. Im-
merso e nascosto tra boschi se-
colari, in un luogo originaria-
mente scelto per la preghiera 
e la meditazione e… il Castello 
di Casotto sorprende e conqui-
sta. La certosa prima e il castel-
lo Reale di Casotto poi sono i 
silenziosi testimoni di mille an-
ni di storia di una stupenda  
valle che “apre” a…” la dama in 
nero” ,nobildonna vissuta alla 
corte di Luigi XIV ritratta in un 
quadro conservato al casello. 
Un viaggio tra tempo e spazio: 
storie e leggende   dalla “nasci-

ta” della Valle Tanaro, le scorre-
rie dei saraceni, le storie dei 
miracoli e leggende del Beato 
Guglielmo fondatore della Cer-
tosa e il passaggio di San Bru-
none fondatore dell’Ordine dei 
Certosini e ancora …Il “passag-
gio” della Sacra Sindone in oc-
casione del trasferimento a Ge-
nova per salvarla dai francesi e 
il toccante ricordo, al castello,  
della Principessa Maria Clotil-
de di Savoia che giovanissima 
si sacrificò andando in sposa a 
Gerolamo Bonaparte, detto 
«Plon Plon», il cugino di Napo-
leone III: un matrimonio detta-
to dalla ragion di Stato e volu-
to da Cavour per ottenere l’al-
leanza con la Francia nella se-
conda guerra d’indipendenza. 
E poi una serie di recenti cam-
pagne di scavo condotte 
dall’Università di Torino ha ri-
portato alla luce le fondamen-
ta dell’originaria Certosa e di 
un successivo ampliamento 
quattrocentesco.

Il santuario di San Magno ospiterà  
il grande concerto dei Lou Dalfin
L’evento clou di Occit’amo sarà a Castelmagno,  
con il tradizionale show di Sergio Berardo e band

A FERRAGOSTO

percussioni, voce), Floriano 
Brignone (flauti e cornamuse), 
Valentina Mellano (arpa, per-
cussioni e voce) e Mario Cot-
tura (citola, symphonia, flauti, 
cornamusa e voce) proporran-
no “AlnusLyra”, un progetto di 
studio ed esecuzione della mu-
sica medievale. Con strumen-
ti musicali ispirati all’iconogra-
fia o derivanti da antiche tra-
dizioni europee e orientali, il 
gruppo porterà in concerto le 
canzoni medievali che, seppu-
re così lontane nel tempo, sono 
ancor oggi vitali e suggestive. 
La loro interpretazione di que-
sto repertorio è legata non so-
lo allo studio delle fonti e dei 
manoscritti ma anche all’im-
provvisazione e alla composi-
zione secondo i canoni del 
tempo. In questo contesto ese-
guiranno programmi di musi-
ca dei trovatori e trovieri, Can-
tigas de Santa Maria, Laude 
duecentesche e musica sacra. 
A seguire, il Gran Ballo. Ingres-
so libero. 
Il giorno di Ferragosto, vener-
dì 15 agosto, il santuario di San 
Magno, a Castelmagno in Val-
le Grana, accoglierà, dalle 11, i 
balli occitani condotti dalla 
maestra Daniela Mandrile che 
proporrà un viaggio a passo di 
danza nella sconfinata produ-
zione artistica della tradizione 
occitana. Alle 16, prenderà il 
via il grande concerto dei Lou 
Dalfin, in formazione estesa, 
con il sagrato di San Magno 
trasformato in una pista da bal-
lo e l’intervento di tanti ospiti 
durante lo show. Ingresso libe-
ro. 
In collaborazione con Oc-
cit’amo Festival, EmotionAlp 
organizzerà venerdì 15 agosto 
a Castelmagno, l’escursione in 
musica sul “Cammino di San 
Magno”, tradizionale sentiero 
che porta da Campomolino al 
santuario di San Magno. I par-
tecipanti potranno scoprire la 
storia dell’iconico comune di 
Castelmagno accompagnati da 
una guida e da un suonatore di 
strumenti tipici occitani, che 
animeranno il percorso propo-
nendo racconti e ritmi d’Oc e 
balli, tra gli alpeggi e le borga-
te. Il ritrovo è alle 9.30 presso 
la piazza di Campomolino con 
arrivo al santuario di San Ma-
gno, con un percorso di 6 km, 
con 629 metri di dislivello. 
L’escursione è gratuita, con 
prenotazione obbligatoria en-
tro il giorno precedente, scri-
vendo a info.emotio-
nalp@gmail.com o su 
www.emotionalp.com. 
Venerdì 22 agosto, presso i giar-
dini del santuario della Beata 
Vergine del Pilone di Moretta, 
Occit’amo festival proporrà, al-
le 16, un laboratorio musicale 
con la Fabbrica dei suoni de-
dicato a famiglie con bambini 
dai 6 ai 10 anni, con prenota-
zione a segreteria@fondazio-
nebertoni.it. Alle 18, invece, 
prenderanno il via le danze oc-
citane con Daniela Mandrile e, 
alle 21, ci sarà il tradizionale 
Gran Ballo con Li Destartavela. 
Ingresso libero.

I Lou Dalfin in concerto al santuario di Castelmagno
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VERCELLI 

Inaugurato il nuovo reparto di Dermatologia 
Il nuovo reparto di circa 380 mq, è situato al 2° piano dell’Ospedale Sant’Andrea

Borgomanero

Tra le novità, la nuova sezione Infanzia nel plesso Sulas, e nell’Istituto San Giulio

APPROVATO DALLA PROVINCIA IL PIANO DI REVISIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Paolo Usellini 

■ Con decreto del presidente, la 
Provincia di Novara ha approvato 
il Piano di revisione e dimensiona-
mento della rete scolastica e dell’of-
ferta formativa per l’anno scolasti-
co 2026/2027, trasmettendo uffi-
cialmente alla Regione Piemonte 
le proposte pervenute dai Comuni 
e dagli istituti scolastici del territo-
rio. 
Il documento rappresenta un pas-
saggio significativo all’interno del 
quadro normativo che regola la 
programmazione scolastica, ag-
giornato anche alla luce delle di-
sposizioni introdotte dal Pnrr.  
Il Piano raccoglie interventi mirati 
all’ampliamento, alla razionalizza-
zione e all’aggiornamento della re-
te scolastica provinciale, costruiti 
sulla base delle richieste espresse 
dalle comunità locali, dei dati de-
mografici e delle condizioni infra-
strutturali degli edifici scolastici. 
Tra le proposte di ampliamento, si 
segnala l’attivazione di una nuova 
sezione della scuola dell’infanzia 
nel plesso Sulas dell’Istituto com-
prensivo Bellini di Novara, situato 
nel quartiere di Sant’Agabio, carat-
terizzato da un’elevata densità abi-
tativa e da situazioni di fragilità so-
ciale: il plesso registra attualmente 
una lista d’attesa di 46 bambini, e 
l’intervento edilizio di ampliamen-
to è già previsto attraverso fondi 

Pnrr. 
È inoltre prevista la riattivazione di 
una seconda sezione nella frazio-
ne Santa Croce di Borgomanero, 
all’interno dell’Istituto comprensi-
vo Borgomanero 1, per risponde-
re alla crescente domanda di iscri-
zioni; analoga motivazione ha gui-
dato la richiesta del Comune di San 
Maurizio d’Opaglio, che propone il 
ripristino della terza sezione 

dell’infanzia, già attiva fino all’anno 
scola stico 2024/2025, nell’ambito 
dell’Istituto comprensivo San Giu-
lio: il Comune ospita infatti nume-
rosi studenti non residenti, grazie 
alla forte vocazione industriale e 
artigianale del territorio, ed è sede 
di un Centro di Accoglienza Straor-
dinaria (CAS) che comporta la pre-
senza di un significativo numero 
di alunni stranieri. 

Per quanto riguarda invece la ra-
zionalizzazione della rete scolasti-
ca, il Piano prevede la soppressio-
ne del plesso di scuola primaria a 
Boca, dove non si registrano nuo-
ve iscrizioni, e quella del plesso di 
scuola primaria in località Veruno, 
nel Comune di Gattico-Veruno, 
con conseguente accorpamento 
degli alunni al plesso Piero Ange-
la di Gattico, mantenendo invaria-

ta la situazione degli altri plessi sco-
lastici comunali. A Varallo Pombia 
è stato proposto il trasferimento 
della scuola dell’infanzia nella nuo-
va sede di via Anita Ingignoli 1/3, 
edificata con fondi PNRR e in fase 
di completamento. Infine, è stata 
segnalata all’amministrazione re-
gionale la situazione del plesso di 
scuola primaria di Sillavengo, at-
tualmente inattivo, per una possi-
bile cancellazione d’ufficio.  
«Abbiamo ascoltato con attenzio-
ne i territori e abbiamo ritenuto do-
veroso trasmettere tutte le richie-
ste coerenti con i criteri di sosteni-
bilità e accessibilità – dichiara il pre-
sidente facente funzione della Pro-
vincia di Novara, Andrea Crivelli –
. In attesa della valutazione regio-
nale, si tratta di una ricognizione 
effettuata annualmente per accer-
tare la coerenza del sistema scola-
stico del territorio con i bisogni rea-
li delle famiglie e degli enti locali, e 
introdurre i correttivi e le migliorie 
necessarie».  Tra le proposte tra-
smesse figura anche quella del Li-
ceo Scientifico “Galileo Galilei” di 
Borgomanero, che ha chiesto l’at-
tivazione di un indirizzo sportivo, 
già deliberato dagli organi collegia-
li dell’istituto. La richiesta nasce 
dall’intento di ampliare l’offerta for-
mativa in risposta alla crescente 
domanda da parte della popola-
zione studentesca dell’Alto Novare-
se.  

«Il nostro compito è sostenere una 
programmazione scolastica che ri-
specchi i bisogni e le potenzialità 
dei bambini e dei ragazzi che fre-
quentano le scuole della nostra 
Provincia – aggiunge la Consiglie-
ra delegata all’Istruzione, Barbara 
Pace –. Dall’infanzia alle superiori, 
ogni richiesta nasce da un contesto 
preciso e merita di essere presa in 
considerazione con serietà e re-
sponsabilità.»  
Si precisa inoltre che, a seguito del 
confronto con la Regione Piemon-
te, non sarà necessario procedere 
alla riduzione di un’autonomia 
scolastica nella Provincia di Nova-
ra, inizialmente prevista per l’an-
no scolastico 2026/2027; l’aggior-
namento dei parametri contenu-
to nel decreto in terministeriale n. 
124/2025, che modifica il prece-
dente n. 127/2023, ha infatti esclu-
so la necessità di accorpamenti sul 
territorio provinciale.  
Informato anche il Dirigente 
dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per il Piemonte - Ambito territo-
riale di Novara in data 15 luglio 
2025, tutte le istanze sono state 
condivise nella Conferenza pro-
vinciale per l’organizzazione della 
rete scolastica, tenutasi il 24 luglio 
2025; formalmente trasmesse alla 
Regione Piemonte, che procederà 
alla loro valutazione secondo le 
modalità e le tempistiche previste 
dalla normativa regionale.

Scuole, chi chiude e chi viene potenziato

Aggiornato 
e sviluppato 
il sistema  
di sorveglianza

■ Nei giorni scorsi, sono stati inaugurati i nuo-
vi locali della Struttura Complessa di Dermato-
logia dell’ospedale Sant’Andrea. Non solo atti-
vità ambulatoriale: il nuovo reparto, di circa 
380 mq, situato al 2° piano, ha una sala opera-
toria interna interamente dedicata alla chirur-
gia dermatologica. Un nuovo e importante tas-
sello del processo di ammodernamento e uma-
nizzazione in corso all’ospedale di Vercelli, in 
favore della sanità locale e della comunità. 
I lavori per la nuova Dermatologia hanno anche 
permesso il recupero di un’area inutilizzata, 
dopo il trasferimento della Dialisi.  
Un investimento importante, di oltre 870 mila 
euro, in favore della Struttura Complessa di 
Dermatologia di Vercelli, diretta dalla dotto-
ressa Rossana Tiberio, che si conferma centro 
di riferimento nazionale per la tecnica di chi-
rurgia micrografica di Mohs, una procedura al-
tamente specializzata per la rimozione dei tu-
mori cutanei. Questa tecnica consente di 

asportare completamente il tumore, preservan-
do al contempo la massima quantità di tessu-
to sano, con un approccio mirato e conservati-
vo. 
Il nuovo reparto è stato progettato per garanti-
re un ambiente moderno, funzionale e acco-

gliente, in grado di rispondere in modo effica-
ce alle esigenze dei pazienti e degli operatori 
sanitari. 
La struttura, completamente rinnovata, com-
prende 3 ambulatori dedicati alle visite specia-
listiche , una salla accettazione, tre studi medi-
ci, uno studio riservato al coordinatore, un’am-
pia sala chirurgica, un magazzino, un deposi-
to, un locale lavaferri e servizi igienici a dispo-
sizione degli utenti. 
«Il nuovo reparto –commenta il direttore ge-
nerale, Marco Ricci- rappresenta un passo si-
gnificativo verso un’assistenza sempre più qua-
lificata, sicura e centrata sul paziente. Di re-
cente si sono chiuse le iscrizioni al concorso 
per la selezione di due nuovi dirigenti medici, 
che ha registrato una importante numero di 
domande. É il segno che la nostra Dermatolo-
gia risulta attrattiva verso i professionisti sani-
tari, che aspirano ad inserirsi in una realtà 
ospedaliera di livello».

L’inaugurazione del nuovo reparto di Dermatologia

Il sindaco: «Un luogo dedicato a sport e cultura»

Il Comune di Novara si aggiudica 320mila  
per una riqualificazione urbana a Rizzottaglia

■ Il Comune di Novara si è ag-
giudicato 320 mila euro nell’am-
bito del progetto “Sport Illumi-
na”. 
Il progetto Sport Illumina, ini-
ziativa promossa dal Ministero 
per lo Sport e i Giovani ed idea-
to da Sport e Salute SpA, preve-
de la riqualificazione urbana di 
uno spazio di proprietà comu-
nale, in cui sviluppare progetti 
sportivi, culturali e sociali, con 
l’obiettivo di restituire ai cittadi-
ni un luogo centrale di aggrega-
zione del quartiere, che sia au-
tentico, accessibile e sicuro per 
tutti coloro che vorranno usu-
fruirne.  
«Abbiamo candidato tre proget-
ti nel rispetto dei requisiti richie-
sti dal bando – spiega il sindaco 

di Novara Alessandro Canelli – 
Tra questi è stato scelto quello 
previsto alla Rizzottaglia dove 
nascerà un “playground”, ossia 
una piastra polifunzionale che 
diventerà uno spazio per lo svol-
gimento di attività sportive e ri-
creative con finalità anche so-
ciali. Proprio per questo motivo 
abbiamo partecipato al bando: 
per restituire alla città luoghi di 
aggregazione autentici, accessi-
bili e sicuri. Lo sport, in questo 
senso, non è soltanto attività fi-
sica, ma diventa strumento di 

arricchimento e di crescita so-
ciale, ovviamente con una va-
lenza anche urbanistica di rige-
nerazione e recupero di un’area 
specifica della città. Abbiamo in-
formato anche la Parrocchia, al-
tro luogo di aggregazione, di in-
contro e di confronto che ha ap-
poggiato l’iniziativa con entu-
siasmo». 
“Grazie a questo progetto – di-
chiara il vice sindaco e assesso-
re allo Sport Ivan De Grandis – la 
nostra città potrà contare su un 
nuovo playground pensato non 

solo come spazio sportivo, ma 
come vero e proprio luogo di 
crescita e aggregazione sociale. 
Si tratta di un intervento che ri-
sponde a un bisogno profondo: 
creare aree pubbliche moder-
ne, sicure e accessibili, dove i 
giovani possano ritrovarsi, con-
dividere esperienze e costruire 
relazioni, senza vincoli né bar-
riere. Il bando “Sport Illumina” 
non finanzia semplicemente la 
realizzazione di strutture spor-
tive, ma promuove un’idea evo-
luta di comunità: piazze urba-

ne vive, inclusive e dinamiche, 
capaci di accendere energie 
spontanee e positive. Sono spa-
zi aperti dove lo sport diventa 
occasione quotidiana di libertà, 
incontro e crescita personale e 
collettiva».

Il progetto

■  Il sistema di videosorveglian-
za del Comune di Borgomane-
ro è in costante  aggiornamen-
to e sviluppo. Nel corso del tem-
po, le vecchie telecamere e i ser-
ver  obsoleti sono stati progres-
sivamente sostituiti con un’in-
frastruttura integrata di  livello 
Enterprise, adeguata alla cre-
scente complessità ed espan-
sione del  servizio.  
Le nuove telecamere sono do-
tate di schede SD interne, che 
consentono la  registrazione 
anche in caso di interruzione 
della connessione. Inoltre, una 
parte  significativa del territorio 
comunale è stata cablata con fi-
bra ottica a costo zero,  grazie a 
una fruttuosa collaborazione 
con gli operatori locali. Questo 
ha  permesso l’installazione di 
telecamere moderne, ad alta ri-
soluzione da 3 fino a 8  Mega 
Pixel, garantendo una maggio-
re efficacia nel monitoraggio del 
territorio.  
Il sistema è in dotazione al Co-
mando di Polizia Locale ed è 
accessibile, tramite  specifico 
accordo, anche alla Tenenza dei 
Carabinieri di Borgomanero. 
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■ Anche alla 55° edizione 
dell’evento internazionale Gif-
foni Film Festival ci sono state 
molte storie che si intrecciano 
e sono capaci di generare lega-
mi e produrre ulteriori proget-
ti, ma questo è anche l’anno in 
cui per la prima volta è stata 
presente Alessandria per la 
presentazione di alcune pro-
poste cinematografiche e no 
che hanno il pregio di dar con-
cretezza al protocollo d’intesa 
fra Giffoni Experience e Città di 
Alessandria per promuovere la 
cultura cinematografica tra le 
nuove generazioni. 
In questa occasione sono stati 
presentati il trailer del corto-
metraggio «Sognatori di Car-
ta», con riprese in Alessandria 
e Castello di Piovera per la regia 
di Valerio Marcozzi, e l’albo a 
fumetti «Tales of Alessandria», 
da cui il corto trae diretta ispi-
razione, ideato e pubblicato 
dall’associazione culturale Aki-
baCon. 
Un qualificato gruppo guidato 
dal vicesindaco di Alessandria 
Giovanni Barosini, il quale nel 
corso della presentazione alla 
stampa di queste eccellenze 
alessandrina ha dichiarato: «È 
il terzo anno che sono qui a Gif-
foni e in questa edizione abbia-
mo concretizzato questo rap-
porto attraverso un protocollo 
di intesa con la nostra città per 
poter sviluppare tutto ciò che 
è il teatro, il cinema e quello che 
riguarda lo spettacolo. Ad Ales-
sandria stiamo costruendo e ri-
strutturando una importante e 
imponente struttura teatrale e 
appena possibile saremo lieti 

CULTURA

di realizzare momenti di inter-
scambio proprio con Giffoni, 
con gradito ospite proprio il 
fondatore del Festival Claudio 
Gubitosi che ho avuto il piace-

re di invitare. In attesa di tutto 
questo, abbiamo cercato di or-
ganizzare questi momenti per 
far conoscere la nostra storia e 
il nostro territorio, sancendo 

■ Le audioguide del Museo Civico di Ca-
sale Monferrato sono ora disponibili an-
che in lingua inglese, rendendo più acces-
sibile e inclusiva la visita a uno dei princi-
pali poli culturali del territorio. 
Un’implementazione che consente di va-
lorizzare ulteriormente la collezione e ac-
cogliere con maggiore efficacia i visitatori 
internazionali. L’iniziativa si è potuta rea-
lizzare grazie al contributo di Alexala – 
l’Agenzia Turistica della Provincia di Ales-
sandria – che ha sostenuto la spesa per la 
traduzione e digitalizzazione dei contenu-
ti, offrendo un servizio in linea con le aspet-
tative di un turismo sempre più globale e 
attento alla fruibilità dei luoghi della cul-
tura. 
“Come istituzione, siamo convinti che sia 
un dovere e una responsabilità valorizza-
re al meglio il grande lascito culturale di 
cui siamo custodi e renderlo fruibile al 
maggior numero di persone possibile, lo-
calmente, a livello nazionale e anche oltre 

i confini – ha dichiarato il presidente di 
Alexala, Roberto Cava – raccontando al 
mondo l’enorme bellezza che da sempre 
caratterizza i nostri luoghi e i grandi artisti 
che li hanno abitati, traendone ispirazio-
ne. Per questo siamo felici e orgogliosi di 
aver dato il nostro contributo a un proget-
to che rende più inclusiva e più internazio-
nale la conoscenza della preziosa collezio-
ne e dell’inestimabile patrimonio del Mu-
seo Civico di Casale, una delle più impor-
tanti testimonianze della ricchezza stori-
co-artistica del nostro territorio”. 
Il sindaco di Casale Monferrato, Emanue-
le Capra, ha dichiarato: «La disponibilità 
delle audioguide in lingua inglese rappre-
senta un tassello importante nel percorso 
di crescita e apertura internazionale del 
nostro Museo Civico. Rendere più acces-
sibile il nostro patrimonio significa non so-
lo valorizzarlo, ma anche riconoscerne il 
ruolo strategico nello sviluppo culturale e 
turistico della città. Questo risultato è frut-

to di una visione condivisa e di una siner-
gia concreta tra istituzioni. Desidero quin-
di esprimere un sincero ringraziamento al 
presidente Roberto Cava, al direttore Gene-
rale Marco Lanza e all’intero Consiglio di 
Amministrazione di Alexala per il soste-
gno e la sensibilità dimostrata nel credere 
in un progetto che parla di inclusione, ac-
coglienza e qualità dell’offerta culturale». 
Il servizio sarà fruibile attraverso dispositi-
vi personali, con accesso diretto tramite 
QR code o link dedicati che metteranno a 
disposizione dei visitatori i contenuti che 
sono pensati per offrire un’esperienza co-
involgente e approfondita, adatta sia a chi 
si avvicina per la prima volta al patrimo-
nio casalese, sia a chi desidera un approc-
cio più approfondito. 
Un intervento, questo, che si inserisce nel 
più ampio percorso di promozione e valo-
rizzazione del Museo Civico, sempre più 
proiettato verso una dimensione cultura-
le internazionale.

Alessandria presente alla 55° 
edizione del Giffoni Film Festival
Durante l’evento è stato presentato il trailer del cortometraggio 
«Sognatori di Carta» con alcune riprese girate in città

Casale Monferrato

■ “The Beatles. Favolosa epo-
pea”, la mostra dedicata ai 
quattro di Liverpool realizza-
ta in collaborazione con Bot-
teghe Storiche e Confeser-
centi, che è stata inaugurata 
lo scorso 7 giugno nelle sale 
espositive al secondo piano 
del Castello del Monferrato, 
è stata prorogata fino al 31 
agosto 2025. 
L’esposizione, che fa seguito 
al successo della prima edi-
zione tenutasi nel 2023, pre-
senta un’ampia selezione di 
foto d’epoca, poste, libri, rivi-
ste e memorabilia, con anche 
oggetti più recenti dedicati 
all’immagine iconica del po-
polare gruppo rock, che ac-
compagnano la discografia 
completa della celebre band 
inglese. 
La mostra sarà visitabile du-
rante gli orari di apertura del 
Castello del Monferrato.

un rapporto significativo. Vo-
gliamo iniziare così un percor-
so di grande collaborazione».  
L’albo a fumetti “Tales of Ales-
sandria” contiene sei storie a 

CASALE MONFERRATO 

Al Civico audioguide anche in inglese 
«Doveroso rendere più accessibile il patrimonio storico cittadino» , dice il sindaco Emanuele Capra

fumetti ideate ed illustrate da 
artisti emergenti del territorio 
e dalle bambini e dai bambini 
della Scuola di Fumetto di Ales-
sandria, ambientate in luoghi 
rappresentativi della nostra cit-
tà con protagonisti personaggi 
dei fumetti, della letteratura, 
del cinema e della cultura pop 
i cui anniversari si celebrano 
nel corso di quest’anno; com-
pleta l’opera, già distribuita gra-
tuitamente in molte centinaia 
di copie, un saggio dedicato a 
“Umberto Eco, i fumetti e Ales-
sandria”. 
Sono già state girate in Alessan-
dria e nel Castello di Piovera 
molte scene del cortometrag-
gio “I Sognatori di carta”, regia 
di Valerio Marcozzi su sceneg-
giatura di Claudio Braggio e in-
terpretato dai sei giovani dise-
gnatori alessandrini della 
Scuola di Fumetto, età media 
undici anni, che hanno offerto 
ispirazione narrativa proprio 
dalla loro storia a fumetti col-
lettiva pubblicata nell’albo “Ta-
les of Alessandria”..

■ In questi giorni, la Regione 
Piemonte ha compiuto un 
passo significativo verso la 
creazione della Zona Logisti-
ca Semplificata (ZLS), un’ini-
ziativa volta a promuovere lo 
sviluppo economico e l’attra-
zione di investimenti nel ter-
ritorio.  
La ZLS mira a semplificare le 
procedure burocratiche, ri-
durre i tempi e i costi per le 
imprese, favorendo così la 
crescita del settore logistico 
e dei comparti ad esso colle-
gati. 
Il Comitato di Indirizzo della 
Zona Logistica Semplificata 
(ZLS) “Porto e Retroporto di 
Genova” ha approvato l’in-
gresso di 12 nuovi Comuni 
piemontesi e tra questi ha in-
serito Asti. 
«La ZLS rappresenta un’op-
portunità strategica per il Pie-
monte e per Asti in partico-
lare», afferma il Sindaco 
Maurizio Rasero, «In un con-
testo economico sempre più 
competitivo, la semplificazio-
ne e l’efficienza sono fonda-
mentali per attrarre investi-
menti e creare nuove oppor-

tunità di lavoro. Ringrazio 
quindi l’Assessore Regionale 
Enrico Bussolino per il lavo-
ro svolto perché la ZLS ci per-
metterà di rendere il nostro 
territorio ancora più attratti-
vo per le imprese, favorendo 
la nascita di nuove realtà e la 
crescita di quelle già presen-
ti». 
«Quella della logistica – con-
tinua il Primo Cittadino - è 
una partita che questa Am-
ministrazione, con un lavoro 
costante, anche silenzioso, 
ha sempre sostenuto con 
convinzione in ogni occasio-
ne e su tutti i tavoli istituzio-
nali. A tal proposito, ricordo 
che fondamentale in 
quest’ottica è stato l’ingres-
so, da me fortemente voluto, 
del Comune di Asti e della 
Provincia di Asti nella Fon-
dazione Slala. Ora attendia-
mo solo più che la proposta 
della Regione venga trasmes-
sa a Roma per la delibera del-
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e il successivo 
decreto per l’inserimento uf-
ficiale delle nuove ZLS, entro 
60 giorni».

ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA 

La Regione accellera,  
ma Asti non resta a guardare

Il vicesindaco di Alessandria Giovanni Barosini al Giffoni Film Festival

Maurizio Rasero

Cultura

Casale: 
prorogata  
la mostra  
sui Beatles

Asti

Primo intervento con robot all’ortopedia del Massaia
■ Primo intervento chirurgico 
con l’ausilio di robot all’Ortope-
dia del Cardinal Massaia. L’equipe 
diretta dal dottor Federico Detto-
ni, in forza all’Asl AT da gennaio, 
ha applicato una protesi mono-
compartimentale al ginocchio uti-
lizzando una tecnologia che si ba-
sa sull’acquisizione in tempo rea-
le delle immagini, sulla ricostru-
zione tridimensionale del ginoc-
chio e su un manipolo robotico 
che permette di verificare la cor-
retta posizione della protesi con 
una precisione inferiore a 1 milli-
metro. 
Il dottor Dettoni ha studiato e uti-

L’equipe

lizzato la tecnologia robotica negli 
anni passati al Mauriziano di To-
rino e organizza anche corsi di for-
mazione per giovani ortopedici. 
«Il robot fa parte del pacchetto di 
innovazione tecnologica concor-

dato con la Direzione strategica 
dell’Asl At – spiega il dottor Detto-
ni – lo utilizzeremo nei casi più 
delicati o su protesi più comples-
se». 
La protesi è stata applicata ad un 
sessantenne astigiano: «E’ stata 
sostituita solo la parte mediale del 
ginocchio, in questo modo si con-
sente un recupero più rapido e il 
ginocchio si muove in modo più 
naturale”, puntualizza Dettoni. 
Che aggiunge: «Stiamo miglioran-
do tutta la chirurgia protesica, ad 
esempio per la protesi d’anca 
usiamo la via di accesso anterio-

re che “salva” tendine e muscoli, 
mentre nell’accesso posteriore se 
ne tagliano almeno 3. Così il pa-
ziente recupera prima e si riduce 
il rischio di lussazione della prote-
si». 
Il reparto ha implementato il si-
stema del “rapid recovery” che 
prevede la dimissione dopo 5 
giorni o verso casa oppure verso il 
reparto di Riabilitazione del Mas-
saia, dove viene impostata la te-
rapia di recupero funzionale in 
collaborazione con i fisioterapisti 
e i fisiatri guidati dalla dottoressa 
Giovanna Lombardi. 
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La tassa di soggiorno 
pilastro delle finanze 
dei Comuni liguri
Genova si avvicina ai 7,5 milioni di euro 
La Spezia è davanti a Savona e Imperia

I DATI DEL MINISTERO Nel 2024 registrato un significativo incremento■  La tassa di soggiorno si 
conferma un pilastro sempre 
più robusto delle finanze co-
munali liguri, ma il suo aumen-
to esponenziale, registrato nel 
2024, solleva interrogativi sulla 
gestione del flusso turistico e la 
sostenibilità del territorio. Se-
condo i dati del Ministero 
dell’Economia, elaborati dal 
Centro Studi Enti Locali, le en-
trate derivanti da questa impo-
sta hanno registrato un signifi-
cativo incremento negli ultimi 
due anni, in particolare nei ca-
poluoghi di provincia. 

Tra le città principali, spic-
ca una crescita a doppia cifra 
negli incassi, con la sola ecce-
zione di La Spezia che, pur non 
primeggiando per incremento 
percentuale, si posiziona al ver-
tice per volume assoluto. Con 
ben 2,6 milioni di euro incas-
sati, La Spezia surclassa netta-
mente le vicine Savona e Impe-
ria. Anche Genova, con un + 
44% si avvicina a cifre record, 
sfiorando ormai i 7,5 milioni di 
euro, consolidando la sua po-
sizione tra i comuni con le 
maggiori entrate generate dal 
turismo.  Il picco di crescita, 
tuttavia, è stato registrato a Iso-
labona, nell’Imperiese. Il pic-
colo comune dell’entroterra ri-
vierasco che ha introdotto l’im-
posta di soggiorno solamente 
due anni fa ha visto le sue en-
trate gonfiarsi di oltre il 2000 
per cento, un dato che eviden-
zia il potenziale di questa leva 
fiscale anche per le realtà mi-
nori con vocazione turistica 
emergente. E’ fondamentale, 
però, interpretare questi dati L’imposta di soggiorno viene destinata per la promozione e l’accoglienza turistica

con cautela. L’aumento degli 
incassi da imposta di soggior-
no può dipendere non solo da 
un effettivo e massiccio au-
mento degli arrivi turistici, ma 
anche da variazioni della tas-
sazione stessa. Questo include 
l’incremento delle tariffe appli-
cate per notte/persona, l’esten-
sione della sua applicazione a 
nuove tipologie di strutture ri-
cettive (come affitti brevi non 
regolamentati in precedenza) 
o un’intensificazione dei con-
trolli sull’evasione. Ciò signifi-
ca che un’entrata maggiore non 
corrisponde sempre, e per for-
za, a un maggior numero di vi-
sitatori fisici. Inoltre, e questo 
è un punto cruciale per il futu-
ro della regione, l’analisi dei da-
ti suggerisce che tali incremen-
ti possano anche essere un sin-
tomo di segni di congestiona-
mento in alcune località. Il con-
cetto di «sovraturismo» comin-
cia a farsi strada: la pressione 
turistica, in certi casi, potrebbe 
avvicinarsi o addirittura supe-
rare i limiti di sostenibilità am-
bientale, infrastrutturale e so-
ciale, ponendo seri interroga-
tivi sulla gestione a lungo ter-
mine dei flussi e sulla necessi-
tà di politiche turistiche più 
equilibrate e orientate alla qua-
lità, piuttosto che alla sola 
quantità. Il rischio è che un ec-
cessivo afflusso, non ben gesti-
to, finisca per compromettere 
l’attrattività stessa del territorio 
e la qualità della vita dei resi-
denti. Il dibattito che si apre è 
complesso: come bilanciare il 
legittimo interesse dei comuni 
ad aumentare le proprie entra-
te con la necessità di preserva-
re il territorio e garantire 
un’esperienza positiva sia per i 
visitatori che per i residenti? I 
proventi dell’imposta di sog-
giorno, se ben utilizzati, potreb-
bero finanziare infrastrutture, 
servizi pubblici e progetti di va-
lorizzazione culturale e am-
bientale, contribuendo a una 
gestione più sostenibile del tu-
rismo. «La sfida per la Liguria 
- come spiegano alcuni alber-
gatori genovesi - sarà quella di 
trasformare questi incassi re-
cord in investimenti intelligen-
ti, capaci di tutelare il suo pa-
trimonio unico e assicurare un 
futuro turistico di qualità, lon-
tano dai rischi del sovraffolla-
mento e del degrado».

Per l’ambiente

Zero emissioni  
per Msc Crociere 
impegno condiviso 
entro il 2050

■ Zero emissioni nette di 
gas a effetto serra (GHG) en-
tro il 2050. E’ l’impegno della 
divisione Crociere del grup-
po Msc che ha pubblicato il 
Rapporto di Sostenibilità 
2024, riaffermando il proprio 
impegno nella tutela dell’am-
biente. Tra i punti più impor-
tanti il risparmio di 50.000 
tonnellate di emissioni di CO₂ 
grazie all’utilizzo di strumen-
ti di ottimizzazione a livello 
di flotta e l’aumento delle 
connessioni alla rete elettrica 
da terra, passate da 44 nel 
2023 a 142 nel 2024, in 13 por-
ti. Tutte le nuove navi costrui-
te dal 2017 sono già predispo-
ste per il cold ironing ed è in 
corso il processo di retrofit su 
tutta la flotta.    «In quanto 
azienda a conduzione fami-
liare, non ci limitiamo a far 
navigare le nostre navi solo 
per il presente ma guardiamo 
già alle generazioni future - 
ha spiegato Pierfrancesco Va-
go, executive chairman della 
divisione Crociere del Grup-
po Msc. Le nostre unità sono, 
quindi, predisposte per l’uso 
flessibile dei combustibili, so-
no aperte a soluzioni innova-
tive e vengono gestite da per-
sone che condividono la no-
stra visione a lungo termine». 
Intanto ieri il presidente del-
la Provincia di Savona Pieran-
gelo Olivieri ha incontrato il 
neo presidente dell’Autorità 
di Sistema portuale del Mar 
Ligure occidentale Matteo Pa-
roli.  

Un’occasione per ripercor-
rere personalmente con Pa-
roli le tappe del lavoro porta-
to avanti in sinergia e aggior-
narsi sulle varie tematiche di 
comune interesse, ribadendo 
la piena intenzione di conti-
nuare a lavorare per definire 
le necessità del comprenso-
rio portuale savonese.

L’AVVISO PUBBLICO DEL COMUNE DOPO LE DIMISSIONI DELL’AVVOCATO SAMBURGARO 

Cercasi un nuovo garante per i detenuti 
Palazzo Tursi sta valutando l’ipotesi di istituire una Consulta «Carcere-Città»

INCONTRO CON LA DIREZIONE SANITARIA 

Letizia Moratti in visita 
al Giannina Gaslini 

ESPOSIZIONE ISPIRATA AL ROMANZO DI MELVILLE 

A Palazzo Ducale una mostra 
dedicata alla balena e al mare

OBIETTIVO RAGGIUNTO DA ACQUARIO, IIT E BICOCCA  

Una bioplastica salverà          
i coralli fortemente a rischio

 ■  Un nuovo garante per i detenuti del 
carcere di Genova.  Dopo le Dimissioni di 
Stefano Sambugaro il Comune corre ai ripa-
ri avviando una ricerca urgente di una nuo-
va figura che avrà il compito di tutelare i di-
ritti delle persone detenute e sottoposte a 
misure restrittive. La sindaca Silvia Salis ha 
diffuso un avviso pubblico per reperire un 
esperto che possa subentrare all’avvocato 
Sambugaro.  L’incarico avrà una durata di  
tre anni e al garante sarà affidato il compi-
to fondamentale di tutelare i diritti delle 

persone private della libertà personale re-
sidenti nel comune di Genova. Vista l’ur-
genza della situazione, il documento co-
munale invita a presentare le candidature 
entro il 5 agosto, in modo da procedere ce-
lermente con la nomina. Il tema delle car-
ceri è particolarmente delicato e attuale a 
Genova. La città ha vissuto momenti di for-
te tensione, in particolare nel carcere di Ma-
rassi, dove a giugno è scoppiata una rivol-
ta che ha tenuto il penitenziario sotto scac-
co per diverse ore, scatenata dalla violenza 

subita da uno dei detenuti. Episodi come 
questo, uniti al cronico problema del so-
vraffollamento e al preoccupante tasso di 
suicidi, rendono l’istituzione del Garante 
ancora più cruciale. Palazzo Tursi ha anche 
annunciato l’intenzione di istituire la Con-
sulta Carcere-Città, una nuova entità che 
vedrà il coinvolgimento sia del garante re-
gionale, Doriano Saracino, sia del nuovo 
garante comunale, con l’obiettivo di creare 
un dialogo costante e costruttivo tra le isti-
tuzioni e il mondo penitenziario.

■  Visita speciale al Gaslini. 
E’ stata accolta dalla direzio-
ne ospedaliera l’onorevole 
Letizia Moratti. a fare gli ono-
ri di casa è stato il presidente 
Edoardo Garrone e il diretto-
re generale Renato Botti, in-
sieme alla vicepresidente del-
la Fondazione Gerolamo Ga-
slini Carla Sibilla, alla diret-
trice amministrativa Isabella 
Lanzone, al direttore sanita-
rio Raffaele Spiazzi e al vice-
direttore sanitario Giuseppe 
Spiga.  
 Già vicepresidente e asses-
sore al welfare di Regione 
Lombardia ed ex ministro 
dell’Istruzione e Ricerca, Le-
tizia Moratti è da sempre im-
pegnata in ambito sociale e 
sanitario, con particolare at-
tenzione ai temi dell’inclu-
sione e della solidarietà.  
Letizia Moratti ha toccato con 
mano le numerose attività as-
sistenziali e gli innovativi pro-

getti di ricerca che il Gaslini 
porta avanti quotidianamen-
te con dedizione e professio-
nalità. La sua attenzione si è 
rivolta in particolare alle me-
todologie impiegate per la 
diagnosi e la cura delle pato-
logie neuro-gastroenterolo-
giche infantili, un campo in 
cui l’Istituto è all’avanguar-
dia. La possibilità di confron-
tarsi direttamente con il per-
sonale medico e scientifico 
ha permesso all’onorevole di 
acquisire una visione chiara e 
dettagliata dell’impegno pro-
fuso per la salute dei bambi-
ni e il supporto alle loro fa-
miglie. L’istituto Giannina 
Gaslini ha voluto esprimere 
la propria profonda gratitu-
dine all’onorevole Moratti e 
a tutto il suo team «per l’in-
teresse, l’attenzione e la vici-
nanza dimostrati verso l’Isti-
tuto e la sua fondamentale 
missione».

■ Da secoli l’uomo è stato affascinato dalle balene e, fin 
dall’antichità, sono nati miti e leggende, credenze e racconti 
che ne hanno messo in luce la natura simbolica e ambiva-
lente: da una parte esseri mostruosi in grado di inghiottire 
navi e portare distruzione, dall’altra creature benevole, regi-

ne dell’oceano. Dall’11 ottobre 
al 15 febbraio 2026 Palazzo Su-
cale ospiterà la mostra  «La Ba-
lena. Storia di un mito dall’anti-
chità all’arte contemporanea», 
un grande progetto espositivo 
ispirato all’omonimo romanzo 
di Herman Melville e pensato 
per gli spazi monumentali di 
Palazzo Ducale. La mostra 
prende le sue mosse dalle mol-

teplici analisi e letture che questo capolavoro dell’Ottocento 
americano racchiude all’interno delle sue pagine: il rappor-
to tra l’uomo e la natura; il conflitto tra il bene e il male; i sen-
timenti di passione e vendetta; la convivenza tra esseri mari-
ni ed esseri umani; il tema del viaggio e della scoperta intesi 
sia come passaggi dell’essere interiore che dell’esperienza 
esteriore. «Moby Dick – La Balena» vuole costruire un per-
corso espositivo capace di accompagnare il visitatore alla sco-
perta dell’universo artistico generato dal romanzo passando 
dall’arte antica a quella più contemporanea, dalla storia del-
la navigazione all’illustrazione, fino al design.

■  Una soluzione (tutta italiana) 
per salvare la barriera corallina 
sempre più a rischio. È la nuova so-
luzione sviluppata da un gruppo di 
ricerca congiunto dell’università di 
Milano-Bicocca, dell’istituto italia-
no di Tecnologia (IIT) e dell’acqua-
rio di Genova, e descritta in uno 
studio pubblicato sulla rivista 
Advanced Materials. Si tratta di una 
biopasta green, fatta di materiale 
intelligente completamente biode-
gradabile, in grado di ancorare i co-
ralli e accelerarne la crescita grazie 
alla tecnologia della mineralizza-
zione elettrochimica. 

Il nuovo materiale, battezzato 
«Active Biopaste», è una pasta a ba-
se di olio di soia modificato e grafe-
ne che, una volta mescolata, indu-
risce in modo controllabile e diven-
ta un substrato solido e conduttivo 
per ancorare frammenti di corallo 
e favorire la Mineral Accretion 
Technology (MAT), una tecnica che 
ne stimola la crescita. «Ciò che ren-
de unica la nostra soluzione è l’in-

tegrazione di due funzioni fonda-
mentali in un solo materiale inno-
vativo – spiega Gabriele Coriglia-
no, primo autore dello studio e dot-
torando in Scienze Marine alla Bi-
cocca e nell’unità Smart Materials 
– Da un lato, questa pasta sempli-
fica il fissaggio dei coralli, renden-
dolo più sicuro e affidabile sia nei 
vivai subacquei sia sulla barriera 
corallina. Dall’altro, grazie alle sue 
proprietà conduttive, stimola la 
crescita dei coralli attraverso la Mi-
neral Accretion Technology (Mat), 
una tecnica che utilizza correnti 
elettriche a bassa intensità per de-
positare su strutture metalliche car-
bonato di calcio, il materiale impie-
gato dai coralli per costruire i pro-
pri scheletri. A differenza della Mat 
tradizionale, non sono più neces-
sarie strutture permanenti, scon-
giurando il rischio di corrosione e 
inquinamento nel tempo. Nel com-
plesso, il nostro approccio favori-
sce attivamente la crescita dei co-
ralli ed è sicuro per la vita marina».
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Al Porto Antico di Genova  
si balla con gli «Abba Dream»
All’ombra della Lanterna si rivivranno  
i mitici anni ‘70 della super band svedese

DOMENICA 3 AGOSTO Uno spettacolo speciale all’Arena del Mare

Al Porto Antico cresce l’attesa della band «Abba Dream»

■ Era il lontano lontano 1974 
quando un quartetto svede-
se conosciuto come gli Abba 
irruppe sulla scena musicale 
globale, riscrivendo per sem-
pre la storia del pop. La loro 
trionfale vittoria all’Eurovi-
sion Song Contest con «Wa-
terloo» non fu solo un mo-
mento, ma l’inizio di un vero 
e proprio fenomeno.  
A distanza di cinquant’anni, 
il fascino intramontabile di 
Agnetha, Benny, Björn e An-
ni-Frid rimane forte come 
non mai, trascendendo le ge-
nerazioni e affascinando 
ogni giorno il pubblico di 
mezzo mondo.  

E qualcosa del genere lo si 
vivrà anche domenica 3 ago-
sto all’«Axpo Arena del Ma-
re» quando  arriverà la tribu-
te band «Abba Dream» con 
uno spettacolo che inizierà 
alle 21,30 e andrà avanti sino 
a mezzanotte. 

Sarà un’occasione imper-
dibile per vivere l’eredità du-
ratura degli Abba che non ri-
siede solo nelle loro canzoni 
iconiche, ma anche nel 
modo in cui la loro musica si 
è intrecciata nel tessuto del-
la cultura popolare. Il succes-

so mondiale del musical tea-
trale «Mamma Mia!» e dei 
successivi film campioni 
d’incassi, con nomi del cali-
bro di Meryl Streep e Pierce 
Brosnan, ha introdotto le lo-
ro melodie orecchiabili e i te-
sti sentiti a milioni di perso-
ne, consolidando il loro sta-
tus di veri e propri eroi «cult». 

Per i fan desiderosi di rivi-
vere la magia, o per coloro 
che la stanno scoprendo per 
la prima volta, la tribute 
band «Abba Dream» offre 
un’esperienza concertistica 
straordinaria.  Non si limita-
no a suonare le canzoni; in-
carnano lo spirito degli AB-
BA. Avendo già incantato mi-
gliaia di persone, le loro esi-
bizioni sono più che sempli-
ci concerti: sono celebrazio-
ni vibranti che registrano co-
stantemente il tutto esaurito 
in tutta Italia, comprese città 
importanti come Milano, Pa-
dova, Bologna e Torino. 

Cosa rende così speciale 
uno spettacolo degli «Abba 
Dream»? È il loro impegno 
incrollabile per l’autenticità. 
La band esegue ogni canzo-
ne dal vivo, con due potenti 
voci femminili supportate da 

musicisti talentuosi che cat-
turano perfettamente il so-
und originale degli ABBA. 
Ma l’esperienza va oltre 
l’ascolto. Aspettatevi uno 
spettacolo visivamente sba-
lorditivo completo di nume-
rosi cambi d’abito, luci abba-
glianti, sfondi video accatti-
vanti e coreografie energiche. 

Questo non è solo un tri-
buto; è un viaggio immersi-
vo nel cuore dell’età d’oro del 
pop. «Abba Dream» offre 
un’opportunità unica per ri-
connettersi con i più grandi 
successi di una band che non 
si è limitata a scrivere canzo-
ni, ma ha scritto la storia. In 

una sola sera sarà possibile 
riascoltare tutte le grandi hits 
da «Waterloo» a «Dancing 
Queen» da «Gimme, gimme, 
gimme» a «Mamma mia!», e 
tante altre. Grande diverti-
mento e grandi emozioni e… 
tutti in piedi perché a teatro 
si può anche ballare. Dopo 
Genova gli «Abba Dream» 
sono attesi alla Fortezza Vec-
chia di Livorno il 10 agosto, 
il 27 settembre la tournée 
proseguirà a Vigevano, il 27 
novembre ad Asti, poi il 26 
novembre ad Ascoli Piceno 
e il 28 novembre a Brescia, 
ultimo concerto della lunga 
programmazione del 2025.

Il 6 agosto

Keith Goodman incanterà 
i «Leoni» di Albenga 

■ Nella suggestiva cornice di piazza dei Leoni, nel centro sto-
rico di Albenga ospiterà mercoledì 6 agosto alle 21:15 il recital 
pianistico dal titolo “»Dal Barocco al ‘900», interpretato dal mae-
stro Keith Goodman. Pianista e direttore d’orchestra di fama in-
ternazionale è un musicista italoamericano. Goodman si è for-
mato presso il prestigioso Conservatorio San Pietro a Majella di 
Napoli, diplomandosi in Pianoforte, Composizione, Direzione 
d’Orchestra, Strumentazione per Banda e Musica Corale. Autore 
di numerose composizioni premiate ed eseguite in tutto il mon-
do, svolge un’intensa attività concertistica in Italia e all’estero 
(Spagna, Portogallo, Francia, Slovenia, Ungheria, Inghilterra, Mal-
ta, Cina, Emirati Arabi). Fondatore e direttore stabile dell’Orche-
stra San Giovanni (dal 2009) e del coro Vox Artis (dal 2013), è an-
che direttore dell’orchestra dell’Università Parthenope di Napo-
li. Ha collaborato con Radio Vaticana e pubblicato lavori disco-
grafici e editoriali. Dal 2022 è direttore artistico del Festival Ba-
rocco Napoletano. L’ingresso al concerto è gratuito, a offerta li-
bera. Il ricavato sarà devoluto all’associazione SjAMO per soste-
nere progetti a favore della difesa dei diritti dei minori. L’ini-
ziativa si svolge con il patrocinio del Comune di Albenga e la 
collaborazione di Scopri Albenga, Unione Cattolica Artisti Ita-
liani, Unitre Comprensoriale Ingauna e altre realtà del territo-
rio. Un’occasione imperdibile per gli amanti della musica clas-
sica e per chi desidera un’esperienza culturale intensa, arric-
chita da una finalità solidale. 

GENOVA
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Nel Ponente Ligure  
torna l’alga killer 
osservata dall’Arpal
La Ostreopisis Ovata riscontrata in Riviera 
tra Bordighera e San Lorenzo al mare

Mare troppo caldo Monitoraggi continui per studiare il fenomeno■ Tra Bordighera e San Lo-
renzo al Mare, in provincia di 
Imperia, e in quella di Geno-
va, dalla zona orientale del ca-
poluogo fino a Camogli e da 
Chiavari a Sestri Levante è ri-
comparsa una presenza po-
tenzialmente dannosa: si trat-
ta dell’alga tossica Ostreopsis 
ovata. Favorita dalle elevate 
temperature e dalle condizio-
ni di mare calmo, questa mi-
croalga sta registrando 
un’espansione rilevante in va-
rie zone costiere. Dai monito-
raggi compiuti dall’Arpal so-
no stati superati i 10.000 orga-
nismi per litro nella colonna 
d’acqua, attivando le proce-
dure di allerta già a partire dai 
primi giorni di luglio.  I primi 
risultati dei sopralluoghi stan-
no evidenziando le aree più 
colpite, con la Liguria tra le re-
gioni maggiormente interes-
sate, dove in alcuni punti è 
stato necessario attivare mi-
sure di allerta. Anche in To-
scana, Puglia e Sicilia sono 
state rilevate concentrazioni 
significative della fioritura al-
gale. Le aree costiere italiane 
maggiormente colpite dalla 
proliferazione dell’alga tossica 
Ostreopsis ovata sono quelle 
caratterizzate da acque poco 
profonde, scarsa circolazione 
marina, fondali ghiaiosi o roc-
ciosi e una consistente pre-
senza di macroalghe.  

Secondo le più recenti rile-
vazioni effettuate dalle Agen-
zie Regionali per la Protezio-
ne dell’Ambiente le concen-
trazioni più elevate sono sta-
te registrate lungo alcuni trat-
ti della costa ligure. In parti-
colare, nel Ponente. Anche al-
cuni tratti della costa della To-
scana hanno mostrato segni 
di criticità, soprattutto nel 
tratto che interessa il territo-
rio di Massa. Nella zona cen-
trale della città, nelle prime 
due settimane di luglio, le 
concentrazioni hanno tocca-
to punte superiori a 18.000 
cellule per litro. Diversa la si-
tuazione nei pressi della foce 
del Ricortola, dove gli ultimi 

Monitoraggi del mare in Liguria da parte dell’Arpal per studiare il fenomeno naturale

campionamenti hanno rile-
vato valori molto bassi, infe-
riori alle 40 cellule per litro, 
facendo rientrare lo stato di 
allerta. I rischi per la salute le-
gati alla presenza dell’alga 
Ostreopsis ovata derivano 
dalla diffusione nell’ambien-
te di una tossina che può pro-
vocare effetti negativi attra-
verso il contatto diretto, l’ina-
lazione di aerosol marino 
contaminato o l’ingestione in-
volontaria di acqua di mare 
durante il nuoto. Anche il 

consumo di pesci, molluschi 
o crostacei contaminati può 
rappresentare una possibile 
via di esposizione. Le manife-
stazioni dell’intossicazione 
variano in funzione della 
quantità di tossina assorbita 
e dalla reattività individuale, 
risultando più accentuate nei 
soggetti particolarmente sen-
sibili. In alcune situazioni, il 
pericolo per la salute è ritenu-
to contenuto. Tra i disturbi 
più comuni associati all’ina-
lazione o al contatto con la 

tossina figurano irritazione al-
la gola, tosse secca, mal di te-
sta, congestione nasale, arros-
samento oculare, reazioni cu-
tanee, stanchezza, senso di 
nausea, malessere diffuso e 
febbre.Quando invece l’espo-
sizione avviene per via ali-
mentare, i sintomi possono 
includere dolori muscolari, 
diarrea, vomito e difficoltà re-
spiratorie. In genere, queste 
reazioni sono di breve durata 
e tendono a risolversi sponta-
neamente.

Area di crisi

La Regione 
«allunga»              
il bando  
per il Savonese

L’8 agosto

Ranzo celebra 
le notti del vino 
con tutte le  
sue cantine

■    Ulteriori tre mesi per pre-
sentare domanda al bando regio-
nale dedicato alla creazione d’im-
presa nell’Area di Crisi Industria-
le Complessa del Savonese. È 
quanto stabilito da Regione Ligu-
ria attraverso il decreto dirigen-
ziale di proroga della scadenza dei 
termini al 31 ottobre. La misura è 
orientata a sostenere la nascita di 
nuove attività produttive nei 21 
comuni savonesi riconosciuti a li-
vello nazionale all’interno 
dell’Area di Crisi Industriale Com-
plessa. Nello specifico: Altare, Bar-
dineto, Bormida, Cairo Montenot-
te, Calizzano, Carcare, Cengio, 
Cosseria, Dego, Giusvalla, Malla-
re, Millesimo, Murialdo, Osiglia, 
Pallare, Piana Crixia, Plodio, Qui-
liano, Roccavignale, Vado Ligure 
e Villanova d’Albenga. L’agevola-
zione consiste in un contributo a 
fondo perduto pari al 50% dell’in-
vestimento ammesso, per un im-
porto massimo che può raggiun-
gere i 50 mila euro. Nel caso in cui 
le nuove imprese fossero tra le at-
tività riconosciute all’interno 
dell’accordo di programma sotto-
scritto ad agosto 2023 (manifattu-
riere, industriali o legate al tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti) 
l’importo concedibile può rag-
giungere i 130 mila euro. «La Val-
bormida, e più in generale il Sa-
vonese, ha storicamente mostrato 
una certa vitalità industriale- sot-
tolineano l’assessore regionale al-
le Aree di Crisi Complessa Paolo 
Ripamonti e il consigliere delega-
to allo Sviluppo economico, all’In-
dustria e alla Programmazione 
Fesr Alessio Piana -. Con questa 
proroga intendiamo concedere ul-
teriore tempo a chi ha manifesta-
to interesse, affinché possa trasfor-
marlo in progetti concreti di svi-
luppo e nuova occupazione». 

■ La Valle Arroscia celebra «Le 
Notti del Vino» per valorizzare le ec-
cellenze vitivinicole locali, in partico-
lare il Pigato. L’’8 agosto a Costa Bace-
lega, dalle 19.30, vino, cibo e musica 
si incontrano per una serata all’inse-
gna del gusto e della tradizione enoga-
stronomica grazie all’impegno della 
Pro Loco Ranzo, dell’Amministrazio-
ne comunale e delle cantine. Saranno 
protagonisti i vini di dieci aziende vi-
tivinicole ranzesi, con la presenza di-
retta dei produttori e il supporto pro-
fessionale dei sommelier dell’AIS (As-
sociazione Italiana Sommelier), che 
guideranno le degustazioni. Parteci-
peranno l’Azienda Agricola Alessan-
dri Michele, l’Azienda Agricola aMac-
cia s.s., l’Azienda Agricola Bruna, 
l’Azienda Agricola Daniele Ronco, 
l’Azienda Agricola Davide Guido, 
l’Azienda Agricola Guidi Fiorenzo s.s., 
l’Azienda Agricola La Casetta, l’Azien-
da Agricola Massimo Alessandri, 
l’Azienda Agricola Paolo Deperi e 
l’Azienda Agricola U Mattà di Luca De-
peri. L’offerta gastronomica sarà cu-
rata dall’Agriturismo La Fattoria, dal 
Ristorante Il Gallo della Checca e dal-
la Trattoria da Nadia. Il costo, com-
prensivo di calice e tracolla porta ca-
lice, è di 15 euro. Ad accompagnare la 
serata saranno i ritmi folk dei Ponen-
te Folk Legacy. «Le Notti del Vino» 
rappresenta il cuore del progetto 
«Ranzo is Wine», una sinergia tra pub-
blico e privato per promuovere l’eno-
gastronomia e l’identità culturale del 
territorio. L’iniziativa fa parte del cir-
cuito nazionale dell’Associazione Na-
zionale Città del Vino. «Questo even-
to – sottolineano il sindaco di Ranzo 
Giancarlo Cacciò e il suo vice Vittorio 
Sarzi – rappresenta un esempio vir-
tuoso di coesione sociale, dove tutte 
le realtà produttive e associative del 
territorio sono impegnate nella valo-
rizzazione dei valori e delle eccellen-
ze della nostra comunità». 

SPETTACOLO PIROTECNICO DAL MOLO CENTRALE E BATTAGLIA NEL MARE DELLA BAIA DEL SOLE 

Laigueglia attaccata dal corsaro Dragut  
Questa sera la rievocazione del saccheggio del bordo marinaro del 1546

PRESENTATO AD ALASSIO DALL’AVVOCATO ALESSANDRINO 

Dove finiscono le ombre   
il libro di Claudio Falleti 

■  «Questo non è solo un libro. È il viaggio più intenso e persona-
le che abbia mai intrapreso, un percorso che attraversa il dolore, 
la speranza e quel confine sottile tra presenza e assenza». Parte 
dalla Riviera di Ponente e più precisamente da Alassio dove sta tra-
scorrendo un periodo di vacanza la promozione del libro «Dove 
finiscono le ombre. Alessandro Venturelli. Storie e verità oltre la 
scomparsa» (edizioni Artestampa) dell’avvocato alessandrino 

Claudio Falleti, vice presi-
dente dell’Associazione 
“Nostos” spesso ospite di 
trasmissioni televisive im-
portanti come “Quarto Gra-
do” e “Chi l’ha visto?”. Co-
me è venuta l’idea di scri-
vere un libro che aiuta a ri-
flettere e a non perdere le 
speranze di poter riabbrac-
ciare i propri cari. «Tutto è 
iniziato una sera qualun-

que, davanti alla televisione, quando il volto spezzato di un padre, 
Roberto Venturelli, ha attraversato lo schermo. Cercava suo figlio 
Alessandro, un ragazzo di appena 21 anni, scomparso nel nulla a 
Sassuolo, nel dicembre 2020. Da quel momento, le ombre hanno 
smesso di essere un concetto astratto e sono diventate parte del-
la mia realtà quotidiana. Questo libro racconta molto più di una 
singola scomparsa – afferma Falleti - Racconta il vuoto che si in-
sinua nella vita delle famiglie, la fragilità delle istituzioni, la lotta 
estenuante contro il silenzio. Ma racconta anche la resilienza di 
chi non si arrende, di chi trasforma il dolore in azione, di chi si 
aggrappa a ogni traccia, ogni indizio, ogni segnale, pur sapendo 
che spesso le risposte non arrivano». Attraverso la vicenda di Ales-
sandro, l’avvocato-scrittore ha scoperto cosa significa davvero es-
sere un avvocato in queste situazioni: «Non è solo una questione 
di leggi o procedure, è un impegno umano che ti cambia dentro».

■ Da anni è considerato uno degli eventi clou 
dell’estate laiguegliese. A dare il bevenuto al me-
se di agosto questa sera è lo «Sbarco dei Sara-
ceni» organizzato dal Comune di Laigueglia. 
Previsto lo spettacolo pirotecnico, la rievocazio-
ne storica, la battaglia in mare e lo sbarco del 
corsaro Dragut. In particolare verrà ricostruito 
il saccheggio di Laigueglia avvenuto nel 1546 ad 
opera dei saraceni, capitanati dal comandante 
Dragut, una figura ricorrente negli eventi legati 
alla marineria in Liguria. Secondo la tradizio-
ne, i saraceni sbarcarono sulla spiaggia e mise-
ro a ferro e fuoco la città razziando tesori e facen-
do prigionieri. I partecipanti alla manifestazio-
ne, che si terrà dal molo centrale e a seguire in 
tutto il centro storico, sono divisi in due schie-

ramenti: gli “autoctoni”, in tuniche bianche col 
simbolo cristiano, e gli “invasori turchi”, in ve-
sti nere e rosse, che si scontrano sulla riva del 
mare ingaggiando una feroce battaglia. Prima e 
durante gli scontri vengono sparati fuochi d’ar-
tificio per illuminare la Baia del Sole. Tutt’intor-
no risuonano le note dei tamburi e delle musi-
che di guerra che incitano alla battaglia. Il ba-
stione e i tetti dei palazzi del centro storico so-
no avvolti dal fuoco e da un denso fumo rosso. 
L’evento inizierà alle 22 con lo spettacolo dei 
fuochi piromusicali sparati dal molo centrale 
del borgo marinaro seguito dalla battaglia. Dal-
le 23 inizierà la «Notte Bianca del saraceno». 
Nelle piazzette del centro storico saranno pre-
senti diversi gruppi e diversi generi musicali. In 

piazza Garibaldi il giovanissimo Dj Giallo con 
la musica Dance Anni 90 e 2000, tormentoni e i 
grandi successi estivi per far divertire i più sca-
tenati, in piazza Marconi i Drim Country, nuo-
va formazione specializzata in musica Country 
con musicisti e ballerine, in piazza della Liber-
tà i D-Sparsi con la consueta carica di energia 
del loro Rock anni 90 e 2000, in piazza Musso 
un musicista che non ha bisogno di presenta-
zioni, si esibirà infatti Nando Rizzo con un re-
pertorio appositamente preparato che spazierà 
dai grandi cantautori italiani a Vasco tutto da 
cantare in compagnia, in piazza Cavour un’al-
tra esibizione ad alto impatto di adrenalina con 
i Running Shadows e i pezzi che hanno fatto la 
storia del Rock dagli anni 70 agli anni 80.

Protestano i savonesi Seas nel mirino

In piazza contro la gestione dei rifiuti■ Una protesta pacifica ma 
incisiva quella andata in scena 
in piazza Sisto IV davanti al 
Comune per «le gravi lacune 
nella gestione del servizio di 
raccolta dei rifiuti da parte di 
Seas». Dai savonesi, in parti-
colare quelli che abitano nei 
quartieri periferici, è partito 
un accorato appello accorato: 
«Il servizio necessita di azioni 
risolutive per tutelare il deco-
ro». L’associazione «Savona In-

telligente», nei giorni scorsi, 
aveva lanciato una «chiamata 
generale» per il flash mob da 
organizzare in concomitanza 
con il consiglio comunale che 
ha discusso le gravi criticità 
che affliggono la città. Per am-
plificare il proprio messaggio 
e dare concretezza alla prote-
sta, i savonesi si sono vestiti 

con dei «sacchi neri», un’im-
magine forte e simbolica per 
rappresentare i bidoni strari-
panti e il degrado che, secon-
do l’associazione, caratteriz-
zano molte zone della città. 
Gli organizzatori hanno ga-
rantito  un comportamento 
pacifico, civile e rispettoso 
dell’ordine pubblico, senza 

l’introduzione di rifiuti fisici 
in piazza o azioni contrarie al-
la legalità. La mobilitazione af-
fonda le radici in mesi di fru-
strazione e tentativi di dialo-
go rimasti inascoltati. La mi-
noranza di centrodestra ha 
chiesto la convocazione di un 
consiglio straordinario aper-
to alla cittadinanza.
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Settantuno equipaggi in gara al Rally «Colli del Monferrato»

VENTOTTESIMA EDIZIONE

Saranno 58 gli equipaggi iscritti alla ventottesima 
edizione del Rally Colli del Monferrato e del Moscato 
- Città di Asti, ai quali si sommano i 13 del 2° Rally Vi-
gneti Monferrini Storico, che andranno così a com-
pletare un parco partenti complessivo formato da set-
tantuno equipaggi.  
Ad aprire la lista dei partecipanti alla gara naziona-
le, che ruoterà nuovamente attorno alla città di Asti il 
2-3 agosto, spiccano le quattordici vetture della clas-
se regina Rally2/R5, che daranno vita a una sfida ap-
passionante e spettacolare per la vittoria. Il numero 
uno troverà posto sulle portiere della Hyundai i20 
Rally2 di Alberto Branche, che dovrà vedersela con 
l’altra vettura coreana dello svizzero Olivier Burri, a 
podio lo scorso anno, con la Citroen C3 Rally2 di Ales-
sandro Gino e con la solita schiera di Skoda Fabia, ca-
pitanata dal vincitore 2024 Loris Ronzano, determina-
to a replicare il successo sulle strade di casa. A com-
pletare la pattuglia delle ‘top car’ ci saranno Bianchi-

ni Giazzi, Novo, Del Rosso, Fabiani e diversi piloti stra-
nieri: l’inglese Pawley, gli svizzeri Carron ed Erard ed 
i francesi Alerini e Magand. 
La componente internazionale, difficile da trovare nel-
le gare di zona o nazionali, soddisfa particolarmente 
Moreno Voltan, a capo dell’organizzazione: «La pre-
senza di ben sette equipaggi stranieri ci lusinga e te-
stimonia l’alto valore della nostra gara, sia a livello 
tecnico che territoriale. Molti equipaggi approfittano 

del primo week-end di agosto per unire la gara a qual-
che giorno di relax in questo splendido territorio che 
ancora una volta ci ospita. Vorrei esprimere tutta la 
mia gratitudine ai Comuni di Asti, Calliano Monferra-
to, Castell’Alfero, Montemagno, Refrancore e Viarigi 
per la loro collaborazione e per il loro supporto».  
Gli occhi dei tanti appassionati presenti brilleranno an-
che per le vetture del Rally Vigneti Monferrini Storico, 
con auto che hanno segnato diverse epoche nella sto-
ria della specialità e che sono pronte a dare spettaco-
lo tra le colline astigiane: Porsche 911, Lancia Delta, 
BMW M3, Ford Sierra, Opel Kadett e tante altre. Tra i 
nomi dei protagonisti ‘il Valli’, Ferron, Astesana, Bor-
lotti e Lopes, solo per citarne alcuni.  
Il Rally colli del Monferrato e del Moscato, con in co-
da il Rally Vigneti Monferrini Storico, scatterà alle ore 
8:01 di domenica 3 agosto, per concludersi in Piazza 
Alfieri a partire dalle ore 17:19. 

Giovanna Magllie

Ester Raso 

■ Con una proposta sempre 
più articolata e inclusiva, Ca-
nelli in Teatro inaugura la sta-
gione 2025/2026 sotto il se-
gno del dialogo tra linguaggi 
e della centralità del pubbli-
co. La rassegna, promossa 
dalla Fondazione Egri per la 
Danza – recentemente rico-
nosciuta Centro di Rilevante 
Interesse per la Danza (Crid) 
– rientra nel progetto ‘Ipun-
tidanza’, che si arricchisce 
della collaborazione con la 
Fondazione Piemonte dal Vi-
vo grazie al progetto Corto 
Circuito. 
L’importante riconoscimen-
to ministeriale, oltre a confer-
mare il ruolo della Fondazio-
ne all’interno del panorama 
coreutico nazionale, ne valo-
rizza l’impegno nel diffonde-
re la cultura della danza in 
territori come Canelli, raffor-
zando il legame tra creazio-
ne artistica, formazione del 
pubblico e inclusione, e pro-
muovendo l’accesso alla dan-
za contemporanea e alla spe-
rimentazione scenica in una 
dimensione territoriale viva 
e partecipata. 
Canelli in Teatro torna con il 
titolo ‘Oltre il Confine’ e 
l’obiettivo di coinvolgere il 
pubblico e il territorio met-
tendo al centro la ricostitu-
zione del legame tra teatro, 
cittadinanza e arti performa-
tive. Il cartellone, ospitato al 
Teatro Balbo, intreccia prosa, 
musica, circo e danza in un 
calendario che coinvolge 
compagnie italiane e interna-
zionali, artisti affermati e 
nuovi sguardi creativi. Gli ap-
puntamenti di prosa, in par-
ticolare, vedono per la prima 
volta, a Canelli, la collabora-
zione con Piemonte dal Vivo, 
nell’ambito del progetto Cor-
to Circuito. 
Una stagione che mette al 
centro il pubblico grazie a 
una programmazione anche 
fuori dal teatro e un ricco ca-
lendario di appuntamenti de-
dicati all’audience engage-
ment e al dialogo tra il pub-
blico e gli artisti. Un’offerta 
ricca, dunque, e capace di 
parlare a ogni fascia di pub-
blico, dalle famiglie agli ap-
passionati, dagli studenti ai 
curiosi. 
Ad aprire la stagione sarà la 
grande danza internaziona-
le: giovedì 23 ottobre alle ore 
21, andrà infatti in scena Son-
net of Samsara, spettacolo fir-
mato dall’Attakkalari Centre 
for Movement Arts di Banga-
lore, una delle principali real-
tà della danza contempora-
nea indiana. L’opera, visiva-
mente potente e coreografi-
camente sofisticata, fonde le 
tradizioni del movimento in-
diano con la ricerca contem-
poranea per affrontare i temi 
della crisi climatica, della tra-
sformazione e della resilien-
za. Un evento dal forte respi-
ro internazionale che segna 
un inizio di stagione ispirato 
e profondo. 
Domenica 9 novembre sarà 
la volta della prosa con Lu 
Santo Jullare Francesco, ce-
lebre monologo di Dario Fo 
e Franca Rame interpretato 
da Ugo Dighero: una narra-
zione che unisce mito e spiri-

tualità, satira e poesia, per re-
stituire l’attualità davvero di-
sarmante del messaggio fran-
cescano. 
Domenica 16 novembre, la 
Compagnia EgriBiancoDan-
za porta in scena una rilettu-
ra non convenzionale de Lo 
Schiaccianoci. La creazione 
di Raphael Bianco trasforma 
il classico di ajkovskij in un 
viaggio onirico che accom-
pagna la giovane Clara verso 
la maturità, tra sogno e con-
sapevolezza, in uno spetta-
colo pensato per bambini, ra-
gazzi e adulti. Lo spettacolo 
rientra nel cartellone We 
speak dance, la rassegna di 
danza diffusa sul territorio re-
gionale, ideata da Fondazio-
ne Piemonte dal Vivo per 
ampliare in senso multidisci-
plinare la tradizionale propo-
sta di prosa delle proprie sta-
gioni teatrali. Una scelta spe-
cifica, con grandi nomi della 
scena italiana e internazio-
nale, per valorizzare il lin-
guaggio universale della dan-
za, portando nei teatri di pro-

vincia l’eccellenza dell’arte 
coreutica e lo spirito che è 
proprio dei grandi festival. 
Il mese si chiude, il 18 no-
vembre, con Healing Toget-
her della compagnia Code-
duomo: una riflessione sulla 
possibilità di guarigione at-
traverso il gesto condiviso, 
dove la danza e la relazione 
si intrecciano in un rituale 
collettivo di ricostruzione 
emotiva. 
Dicembre alterna intratteni-
mento e ricerca: sabato 6 di-
cembre in scena Bennet Ca-
baret, uno spettacolo multi-
disciplinare a cura di Bobo 
Piana, che mescola ironia, 
danza e frammenti narrativi 
in una formula leggera ma 
sorprendente. Mercoledì 17 
dicembre, una serata dedica-
ta alla creazione coreutica 
contemporanea vedrà alter-
narsi sul palco Fragile Incan-
to di Adarte – una poetica 
meditazione sulla bellezza 
della caducità – e Solo-In del-
la Compagnia degli Istanti, 
studio coreografico che inda-

ga le contraddizioni della vi-
ta quotidiana con delicatezza 
e forza. 
L’anno nuovo si apre con una 
delle proposte più originali 
della stagione: venerdì 23 
gennaio andrà infatti in sce-
na Stand Up Opera, una tra-
volgente fusione tra lirica e 
stand-up comedy che vede 
protagonisti Luca De Loren-
zo e Fabrizio Romano. Un 
viaggio tra arie celebri e iro-
nia contemporanea, per ri-
flettere con leggerezza sul de-
stino degli artisti nell’attuale 
era digitale. 
Venerdì 30 gennaio, la Com-
pagnia EgriBiancoDanza tor-
na sul palco del Teatro Balbo 
con M’illumino d’immenso, 
un mosaico coreografico ispi-
rato all’omonimo verso di 
Ungaretti. Un’opera intensa 
che esplora, con sensibilità, 
la dimensione spirituale del-
la danza e il suo potere evo-
cativo. 
Segue, mercoledì 4 febbraio, 
Control Freak, irresistibile 
one-man show di Kulu Orr, 
artista di rilevanza interna-
zionale che fonde circo, tec-
nologia, musica e comicità in 
un mix esplosivo e impreve-
dibile, tra loop musicali e 
marchingegni ribelli. Lo spet-
tacolo offrirà una possibilità 
di fruizione particolarmente 
inclusiva: sarà infatti audio-
descritto grazie al progetto 
Teatro No Limits, promosso 
da Piemonte dal Vivo, realiz-
zato dal Centro Diego Fabbri 
di Forlì in collaborazione con 
l’Associazione Incontri Inter-
nazionali Diego Fabbri APS, 
il Dipartimento Interpreta-
zione e Traduzione dell’Uni-
versità di Bologna (Campus 
di Forlì) e la Siae - Società Ita-
liana degli Autori ed Editori. 
In Piemonte, il progetto si av-
vale della collaborazione 
dell’Unione Italiana dei Cie-

chi e degli Ipovedenti, Con-
siglio Regionale del Piemon-
te e del sostegno della Fon-
dazione Crt. Grazie all’audio-
descrizione, rivolta all’intero 
pubblico del Piemonte, si 
amplifica l’esperienza di frui-
zione dello spettacolo dal vi-
vo, rendendo tangibili a tutti 
– in primis al pubblico non 
vedente e ipovedente – i par-
ticolari “silenziosi” della mes-
sinscena: costumi, cambi lu-
ce, scenografie, movimenti 
degli attori. 
Domenica 22 febbraio il pal-
coscenico ospiterà Il Brutto 
Anatroccolo della compagnia 
Atacama: una rilettura coreo-
grafica della celebre fiaba che 
parla di diversità e riscatto 
con un linguaggio accessibi-
le e profondo. 
Con Il Presidente, in scena 
sabato 28 febbraio, il teatro 
affronta il tema del potere: Fi-
lippo Nigro, diretto da Fabri-
zio Arcuri, porta in scena il 
testo di Davide Carnevali, se-
condo atto di una trilogia de-
dicata all’interazione tra sce-
na e pubblico. Una riflessio-
ne sul potere, la coscienza e 
le responsabilità individuali. 
Giovedì 19 marzo la danza 
torna in scena con Einstein – 
The Dark Matter, ultimo ca-
pitolo del progetto “Ergo 
Sum” firmato da Raphael 
Bianco per la Compagnia 
EgriBiancoDanza. Un lavoro 
che mette in discussione la 
realtà e il tempo, ispirandosi 
alle intuizioni visionarie del 
celebre fisico, con tecnologie 
interattive e ambienti sonori 
generati in tempo reale. 
L’8 aprile spazio alla prosa 
con Wunder Tandem, spetta-
colo surreale che, attingendo 
ai linguaggi delle arti circen-
si, gioca sui temi del doppio e 
dell’identità, in attesa del Ga-
la per la Giornata Internazio-
nale della Danza, giovedì 23 

Canelli in Teatro si prepara 
per la sua nuova stagione
La rassegna, promossa dalla Fondazione Egri 
per la Danza, rientra nel progetto «Ipuntidanza»

APPUNTAMENTI
aprile, una vera e propria fe-
sta che celebra la vitalità del 
linguaggio coreutico. 
A chiudere la rassegna, saba-
to 9 maggio, sarà un’impor-
tante ricorrenza: la Fondazio-
ne Egri festeggia la coreogra-
fa Susanna Egri, fondatrice e 
attuale presidente dell’omo-
nima Fondazione, in occasio-
ne dei suoi cento anni, con 
“Susanna Egri: Centenario”, 
un grande evento in collabo-
razione coi principali partner 
locali, nazionali ed interna-
zionali.  
Anche per la stagione 2025-
26 Canelli In Teatro confer-
ma inoltre un’offerta didatti-
ca per le scuole, con cinque 
spettacoli interamente dedi-
cati ai giovani spettatori: Lo 
Schiaccianoci (EgriBianco-
Danza, 17 novembre 2025), 
Non tutti sanno che(ResEx-
tensa, 12 dicembre 2025), A 
sbagliare le storie (Ersilia 
Danza, 6 marzo 2026), Ein-
stein – The Dark Matter (Egri-
BiancoDanza, 18 marzo 
2026), e Il Gatto con gli Stiva-
li (Compagnia degli Istanti, 
10 aprile 2026). 
Il programma sarà inoltre ar-
ricchito del progetto Le Isole 
del Gesto: una serie di ap-
puntamenti che, nel corso 
dell’anno, porteranno i lin-
guaggi della danza e dello 
spettacolo dal vivo anche 
fuori dal teatro. Dalle Jam 
Session alla Chiesa di San 
Rocco, vere e proprie ‘incur-
sioni’ artistiche al via il 16 di 
settembre, agli appuntamen-
ti di Professione Spettatore. 
Con ‘Professione Spettatore”, 
in particolare, la Fondazione 
Egri organizza una serie di in-
contri aperti al pubblico per 
approfondire gli spettacoli, 
conoscere gli artisti e vivere 
da vicino il processo creati-
vo: ad arricchire l’offerta per 
la stagione 2025-26 è un ciclo 
di incontri per i più piccoli 
con ‘Professione spettatore 
Kids’. 
Roberta Rosa Giovine, sinda-
ca della Città di Canelli, di-
chiara: «L’arte non è e non è 
mai stata solo intrattenimen-
to. Per svolgere pienamente 
la sua funzione, in tutte le 
epoche, l’arte ha dovuto ri-
mettere in discussione, scon-
certare, sfidare. E lo fa anche 
oggi, attraverso modalità an-
cora una volta nuove, che in-
terrogano noi, cittadini del 
mondo attuale, sui grandi te-
mi della nostra esistenza e del 
nostro presente con un lin-
guaggio pregno di futuro. 
L’arte contemporanea non è 
il discrimine tra ‘chi capisce’ 
e ‘chi non capisce’, non pun-
ta a un pubblico scelto, ma è 
quanto mai universale e sol-
lecita l’intuizione di chiun-
que la osservi e la ascolti sen-
za pregiudizi; supera quasi 
sempre le lingue parlate e fa 
emergere le nostre ansie, i 
nostri sogni, i nostri traumi, i 
nostri interessi. Canelli ha ac-
colto l’arte contemporanea in 
più forme. E la Fondazione 
Egri per la Danza anima 
ormai da diverse stagioni gli 
spazi cittadini con eventi tea-
trali e, in particolare, con la 
danza contemporanea, por-
tandola là dove il cittadino e 
il visitatore possano fruirne 
al meglio.

Il programma è in collaborazione con Piemonte dal Vivo

EventiEventi
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